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La solidità del presente base
per le sfide future:trent’anni di vita
Abitcoop nelle espressioni di saluto del Presidente uscente Vilson Marchi.
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quale trovano spazio tanti
frammenti, tante immagini,
tanti appunti e tante riflessioni.  
Sono stati anni faticosi, dove
si sono addensate enormi
preoccupazioni, ma sono 
stati anche anni carichi di
soddisfazioni, che mi hanno
consentito di vedere Abitcoop
consolidarsi ed affermarsi,
sempre più, nel territorio
provinciale, come cooperativa
a larga base sociale. 
Sono ormai 15.000 i soci
iscritti e migliaia le famiglie
che attraverso la nostra
Cooperativa hanno coronato il
loro sogno con l’assegnazione

di una casa in proprietà e, da
qualche tempo, anche in godimento.
Con sacrifici e determinazione la
Cooperativa è riuscita ad assorbire
e superare la crisi, che ha colpito 
il settore dell’edilizia negli anni ‘80,
nella quale poteva anche lei
sprofondare.
Abbiamo l’orgoglio di aver 
operato saggiamente, senza
tentennamenti di sorta, per riuscire -
ragionevolmente - a dare  risposte
concrete alle esigenze dei nostri
soci ed ai bisogni abitativi della
collettività, individuati dai Comuni, 
e perché il desiderio di avere una
casa in proprietà non restasse 
un sogno nel cassetto, ma si
trasformasse in realtà. Abbiamo
investito per incrementare il
potenziale delle nostre attività,
agendo tenacemente in questi anni
sul consolidamento patrimoniale 
per garantire sempre meglio i soci
di ieri, di oggi e quelli che si
aggiungeranno domani. 
Abbiamo ampliato, rispetto al
passato, la quantità e la qualità 
dei servizi offerti a sostegno dei
soci, cercando di operare nei loro
confronti sempre col massimo
impegno, serietà e trasparenza 
per fornire un’assistenza migliore
con l’intento di raggiungere la 
loro piena soddisfazione. 
Accanto alla tradizionale missione
dell’assegnazione di alloggi in
proprietà, che resta l’obiettivo

principale della nostra missione,
abbiamo introdotto forme di
assegnazione che mirano ad
agevolare le fasce sociali più 
deboli, a basso reddito, che - 
per i mutamenti demografici
intervenuti (aumento della
popolazione anziana, crescita 
dei single, lavoratori in mobilità,
fenomeni migratori, ecc.) - 
sono in costante aumento anche
nella nostra provincia. 
Oggi in Abitcoop si può acquisire 
il diritto all’alloggio anche
accedendo al godimento con
proprietà differita, al godimento 
a termine per 8-10 anni con la
prospettiva in futuro di
assumerne la proprietà.
Tutto questo è stato reso possibile
attraverso il prezioso contributo di
tutti i soci, dei consiglieri e degli
operatori, che hanno creduto nella
validità dell’idea cooperativa ed
investito in essa risorse, energie,
passione ed entusiasmo,
contribuendo in maniera
fondamentale al suo sviluppo 
ed al suo consolidamento.
Difficile non ricordare - nel momento
del commiato - le lunghe ed
estenuanti riunioni notturne a cui 
ho partecipato insieme ai soci per
parlare dei programmi. 
Non sono mai mancate idee
diverse, persino contrasti! 
Ma è da quelle visioni contrapposte,
però, tese allo stesso fine e allo
stesso tempo dialettiche, che sono
uscite proposte che ci hanno
permesso di crescere e migliorare.
Il bilancio complessivo di questi anni
è - senz’altro - positivo. 
Mi rendo conto, comunque, 
che ad esso non saremmo giunti 
se non fossimo stati capaci di 
far comprendere ai Comuni
l’importanza dell’attuazione dei
PEEP, e dell’edilizia convenzionata,
e di fissare il tema delle politiche
abitative tra le loro priorità.
Altrettanto decisivo ai fini dei brillanti
risultati operativi ottenuti è stato 
il rapporto costruttivo realizzato
con le Cooperative di
costruzione, aderenti a Legacoop

di Vilson Marchi

editoriale

Anche per Abitcoop è giunto
il momento di accogliere il
necessario cambiamento. 
Dopo quello generazionale,
avvenuto a livello della nostra base
sociale, con l’arrivo di tanti giovani -
spesso - figli e nipoti dei vecchi
cooperatori che animarono le prime
cooperative di abitazione, è venuto
il momento perché questo
passaggio di consegne investa
anche il vertice della Cooperativa. 
Il 19 ottobre scorso il Consiglio 
di Amministrazione ha proceduto 
a ratificare l’avvicendamento 
del Presidente.

“E qui finì l’avventura del Signor
Bonaventura”. 
Congedandomi, apro il mio saluto 
a tutti i soci della Cooperativa,
parafrasando la battuta finale che
chiudeva la storia di un famoso
fumetto degli anni ‘50 - ‘60.
Dopo 30 anni termino la mia
avventura lavorativa all’interno 
della Cooperativa: nel primo
semestre 2006 andrò in pensione.
Fin qui la cronaca. 
Tuttavia, quando si arriva al
traguardo di un lungo viaggio, 
che ha segnato indelebilmente 
la vita, viene spontaneo sfogliare
l’album dei ricordi e fare qualche
considerazione a mo’ di bilancio.
Tre decenni trascorsi in Abitcoop, 
di cui quasi 19 ricoprendo anche 
la carica di Presidente, sono un
periodo sicuramente ampio, nel
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Modena, e con le imprese
artigiane, aderenti al Consorzio
C.M.E., che ci hanno assecondato,
sia per capacità che per serietà.

Lascio a Lauro Lugli, che mi
succede, una Cooperativa in
ottima salute, con grandi
potenzialità, forte di tanti
traguardi raggiunti, ma -
malauguratamente - ancora 
con tante esigenze di soci da
soddisfare!
La partita, quindi, non è finita! 
Parte un altro tempo: nell’attuale
critica situazione socio-economica 
vi sono - indubbiamente - altre sfide
da affrontare. 
I tagli alla finanza locale
condizionano pesantemente le
Amministrazioni Comunali sul fronte
delle risorse che possono essere

4

destinate alle politiche abitative.
Sono, tuttavia, sicuro che Abitcoop
ed il nuovo Presidente, possiedono
le necessarie risorse economiche,
umane e professionali per affrontare
con successo questo frangente,
tutt’altro che roseo.
Sento il dovere, nel concludere 
la mia esperienza di lavoro, di
rivolgere un caloroso
ringraziamento a tutti coloro 
che hanno percorso insieme me
questo lungo viaggio, all’interno
di Abitcoop con sacrificio,
abnegazione e passione,
condividendo progetti, obiettivi,
traguardi, soddisfazioni e -
perché no! - qualche piccola
delusione. 
Con la certezza che consegno
Abitcoop in valide mani, che
sapranno condurla verso altri più

ambiziosi e prestigiosi traguardi,
rivolgo a tutti i soci, ai consiglieri, 
ai sindaci-revisori ed agli operatori,
che mi hanno dato la loro fiducia, 
in tutti questi anni, un caloroso
saluto, esprimendo l’augurio che 
il futuro riservi alla nostra
Cooperativa altre pagine cariche 
di successi e riconoscimenti.

RI-BO
Ceramiche s.r.l.

Pavimenti
Rivestimenti
Legno - Klinker

sede e deposito:
via C. Marx 117
Carpi (Mo)
tel. 059 690319
fax 059 690273

Pavimenti
Rivestimenti
Legno - Klinker

editoriale

LA CASA 2/05  28-12-2005  13:49  Pagina 4



5www.abitcoop.it

Passaggio di consegne al vertice 
di Abitcoop, la cooperativa
provinciale di abitazione aderente 
a Legacoop Modena che, forte 
dei suoi quasi 15.000 iscritti,
rappresenta ormai da diversi anni 
la più importante presenza sociale
organizzata in ambito locale nel
settore della casa.
Dopo 30 anni di vita svolti al
servizio della cooperativa,
diciannove dei quali trascorsi alla
sua guida, Vilson Marchi, che
presto andrà in pensione, lascia 
la Presidenza di Abitcoop.

Parole commosse e tanti ricordi
trascorsi hanno accompagnato
questo commiato. 
“Per tutto il corso del mio mandato
- ha ricordato Vilson Marchi - ho
sempre scommesso sul fatto che,
sia quando si vince che quando 
si perde, si ha successo o si è
sconfitti tutti insieme! Non vale il
principio, di cui spesso si abusa,
che le vittorie sono un risultato
personale, mentre le sconfitte 
sono da ripartire collettivamente! 
Per questo ho cercato di operare il
più possibile, perché a chi aveva 
i mezzi venisse infuso
entusiasmo, venissero
consegnate crescenti
responsabilità ed autonomia
operativa. Giunto al traguardo,
posso affermare con tranquillità 
che questa impostazione ha
dato riconoscibili effetti positivi:
ha gratificato e fatto crescere
gli operatori ed ha innalzato in 
maniera diffusa, a livello di tutta

l’organizzazione gestionale, 
il senso di responsabilità”.
Gli succede ora 
Lauro Lugli, già Vice
Presidente Legacoop
Modena, che dalla sera 
di mercoledì 19 ottobre 
è stato chiamato
unanimemente dal
Consiglio di
Amministrazione, presente
tutta quanta la struttura
operativa, il Presidente
Legacoop Modena Roberto

Vezzelli ed il Presidente regionale
ARCAb Rino Scaglioni, ad
assumere il prestigioso incarico 
di Presidente.
“Posso affermare senza timore 
di smentite - ha dichiarato ai
presenti il neo Presidente Lauro
Lugli - di aver trovato una realtà 
di impresa cooperativa solida,
patrimonialmente affidabile,
economicamente in salute e con
prospettive di sviluppo assai 
interessanti. L’Abitcoop oggi è
percepita come un’eccellenza, 
di cui il movimento cooperativo
modenese può orgogliosamente
andare fiero. Ben gestita e
ottimamente condotta nei 19 anni
che sono trascorsi dalla chiamata 
di Vilson alla sua Presidenza, la
cooperativa si è trasformata. 
E dalla debole e flebile struttura
che era prima della sua
trasformazione in Cooperativa
provinciale di abitazione è
gradatamente diventata un’azienda
forte, socialmente radicata, che
gode di un generale prestigio sia
presso i cittadini modenesi, che
dinanzi alle Amministrazioni con cui
ha quotidianamente a che fare”.

L’intervento di
Roberto Vezzelli,
Presidente 
Legacoop Modena.
In questi anni ho avuto ripetutamente
modo di apprezzare le qualità umane 
e professionali di Vilson Marchi, che
durante gli anni della sua Presidenza 
è riuscito nell’intento di caratterizzare
Abitcoop in maniera molto positiva,
enfatizzandone gli aspetti di
disponibilità alla collaborazione 
ed al dialogo con gli altri, ma -
soprattutto - sottolineandone, 
a livello alto, i valori che la distinguono
dagli altri operatori del settore.
Mi piace cogliere questo aspetto della
sua natura solidaristica e sociale,
perché rappresenta un tratto distintivo
che qualifica Abitcoop nel contesto
imprenditoriale e valorizza la funzione
ed il ruolo delle cooperative nella
società. L’avvicendamento di cui oggi
sono testimone e che vede il passaggio
di consegne tra Vilson e Lauro anticipa
ed introduce una problematica molto
seria ed impegnativa: per il movimento
cooperativo modenese, e forse a livello
più generale, si sta avviando una fase
molto delicata che comporterà il
pensionamento di numerosi stimati
dirigenti, figure di manager che hanno
legato inscindibilmente le loro storie
personali a quella delle cooperative 
cui sono stati a capo. 
Questo argomento, legato al ricambio
generazionale dei vertici delle
cooperative, così come di tante imprese
private, richiede molta attenzione, tatto
e sensibilità nelle scelte da compiere.
Per affrontarlo adeguatamente, forse,
non siamo del tutto pronti, anche se
non possiamo farci cogliere impreparati,
perché abbiamo la responsabilità di
guidare questi processi verso sbocchi 
ed evoluzioni che non compromettano
in alcun modo il radicamento ed il peso
economico e sociale conquistati dalle
cooperative. La soluzione apertasi per
Abicoop con  la chiamata di Lauro Lugli
risponde perfettamente all’esigenza di
garantire continuità sia nella gestione
che nei processi aziendali ed è
un’indicazione importante della strada
da seguire. 

abitcoop oggiUna giornata davvero particolare:
il 19 ottobre il Consiglio di 
Amministrazione ha eletto il nuovo Presidente.

Presente e passato: Lauro Lugli e Vilson Marchi

Il saluto di commiato di Vilson Marchi
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L’intervento di
Rino Scaglioni
Presidente Arcab.
Associazione Regionale
Cooperative di Abitazione.

Un recente Consiglio di Amministrazione
ha avuto modo di valutare il
preconsuntivo 2005 e le proiezioni, a
dimensione pluriennale. Quei risultati
(seppure non definitivi) sono eloquenti
di quanto realizzato in questi ultimi
20 anni da Abitcoop e sono la risposta
migliore circa l’interrogativo che
riguarda il ruolo giocato innanzitutto
dal Presidente, oltre che dal Consiglio 
di Amministrazione e dalla squadra
operativa. Ricordo, brevemente, i
passaggi su cui si è distinta la gestione
Abitcoop: l’affermazione della sua
autonomia, del suo essere impresa 
nel campo dell’utenza; la ricerca di
convergenze unitarie con le diverse
espressioni rappresentate dal
movimento cooperativo; l’aver saputo
fare squadra nell’ambito della
cooperativa e di individuare soluzioni 

di continuità nell’esercizio della
responsabilità di Presidente, in modo
che l’avvicendamento con Lauro Lugli
non comportasse scompensi, anche se
temporanei, a livello gestionale.
Vilson Marchi ha dimostrato di avere la
consapevolezza che la difficile impresa
del cambiamento graduale e costante
della strategia della cooperativa, in
ragione dell’evolversi della domanda e
delle esigenze del territorio e delle
istituzioni, poteva avvenire solo con
l’assunzione della massima
responsabilità da parte di tutti. 
E questo, sia a Modena che in sede 
di Associazione Regionale! 
Egli ha, quindi, fornito importanti
elementi di indicazione su come avviare
questo importante processo, dando
prova di determinazione nel rinnovare

col consenso di tutti quanti erano
coinvolti, avendo bene a mente che il
passaggio doveva rispondere al meglio
sia alle strategie aziendali che alle
caratteristiche dello sviluppo e dei
bisogni abitativi che l’evoluzione della
situazione genera.
Le nostre sono società particolari, 
in cui i requisiti professionali soggettivi
ed i tratti imprenditoriali sono obbligati 
a coniugarsi con le caratteristiche
dell’uomo e dei soci. Marchi lascia al
Consiglio di Amministrazione una delle
migliori cooperative del settore, a livello
regionale e nazionale, ed una struttura
aziendale corrispondente al livello
qualitativo raggiunto.

abitcoop oggi

Roberto Vezzelli, Lauro Lugli e Rino Scaglioni

Roberto Vezzelli, Lauro Lugli, 
Vilson Marchi e Rino Scaglioni

Grazie Vilson!
Omer Degli Esposti, Lauro Lugli, Vilson Marchi, 
Gian Paolo Roncaglia, Francesco Reggiani
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Riportiamo il messaggio integrale 
di presentazione pronunciato dal
nuovo Presidente Lauro Lugli nel
Consiglio di Amministrazione 
del 19 ottobre 2005.

Nel ringraziarvi per l’atto di stima
che avete voluto manifestarmi
attraverso l’affidamento 
dell’incarico di Presidente, testè
accordatomi, consentitemi di unirmi
- doverosamente - al coro di elogi
che oggi accompagnano l’uscita di
scena (ci auguriamo momentanea!)
di Vilson Marchi. Nella sua funzione
istituzionale di Presidente, che -
spontaneamente e liberamente - 
ha deciso di farsi da parte,
concorrendo con l’esercizio di 
tutta la sua personalità e di tutta la
sua influenza a far sì che il cambio
al vertice avvenisse nella maniera
meno traumatica possibile e sulla
base della maturazione di un 
largo consenso sulla mia persona,
ha saputo con saggezza indicare 
un percorso - invero - non usuale 
in altre realtà cooperative alle prese
con avvicendamenti al vertice.
Anche per questo gli sono grato!
Ma, lo sono ancora di più 
per le condizioni in cui abbandona
l’incarico, per la solidità dell’impresa
che lascia e per l’eredità che mi
affida, che cercherò con ogni mia
energia di preservare nel tempo e,
se possibile, di incrementare. 
Venendo qui, lavorando ormai da
qualche mese fianco a fianco con
voi dopo un’esperienza decennale
condotta in Legacoop Modena,
nella quale ho cercato di svolgere 
al meglio la funzione di indirizzo
delle aziende cooperative di
Produzione e Lavoro che mi era
stato affidato, esperienza nella
quale si sono alternati momenti di
grande soddisfazione per i risultati
conseguiti da molte imprese
(cooperative edili in specie dalla 
fine degli anni 90 ad oggi!) a
qualche amarezza - non posso
nasconderlo! - per le evoluzioni
meno positive di altre (poche per
fortuna! Anche se significative!),
posso affermare senza timore di
smentite di aver trovato una realtà
di impresa cooperativa solida,
patrimonialmente affidabile,
economicamente in salute e con
prospettive di sviluppo assai
interessanti. Queste prospettive,
tuttavia, oggi non sono in alcun
modo scontate da raggiungere e

ciò per la preoccupazione
alimentata dalla grave crisi
economica, morale ed
istituzionale che attraversa il
Paese, provocata da anni di
disinteresse del Governo attuale
verso i problemi veri della gente,
verso il peggioramento delle
condizioni di lavoro e di
integrazione sociale. Il Governo,
infatti, durante tutti questi anni è
parso assai più attento a
salvaguardare i privilegi di pochi!
Non v’è dubbio che questo modo di
procedere ha fatto perdere all’Italia
molte opportunità, soprattutto ha
allontanato quelle prospettive di
ripresa che sono, invece, alla
portata di altri partner europei,
guidati da Governi più illuminati e
socialmente più sensibili!

In questo difficile contesto la nostra
attività di operatori, al servizio dei
soci e del loro bisogno di casa,
registra ancora un processo di
tenuta, grazie soprattutto ad una
tensione territoriale provinciale
favorevole sui temi dell’emergenza
abitativa, laddove - in particolare 
- i comuni (vale per gran parte della
Provincia di Modena!) applicano
con i PEEP gli strumenti urbanistici
efficaci nel controllo dei prezzi
immobiliari. In un mercato che negli
ultimi anni ha visto impennate di
prezzo preoccupanti nelle aree
libere va sottolineato che gli Enti
Locali hanno a disposizione solo
questo strumento per intervenire
nella gestione del territorio e
promuovere valide politiche sociali.
Purtroppo queste misure sono
scomparse dall’ordine del giorno
delle politiche abitative perseguite
in altre province della Regione!
Saranno proprio queste le questioni
su cui, nei prossimi mesi, dovremo
confrontarci e approfondire le scelte
da attuare circa il nostro futuro.
Abitcoop oggi è percepita come
un’eccellenza, di cui il movimento
cooperativo modenese può
orgogliosamente andare fiero. 
Ben gestita e ottimamente condotta
nei 19 anni che sono trascorsi dalla
chiamata di Vilson alla sua
Presidenza, la cooperativa si è
trasformata. E dalla debole e flebile
struttura che era prima della sua
trasformazione in cooperativa
provinciale di abitazione è
gradatamente diventata un’azienda
forte, socialmente radicata, che

abitcoop oggi

gode di un generale prestigio sia
presso i cittadini modenesi, che
dinanzi alle Amministrazioni con cui
ha quotidianamente a che fare.
Proprio il giorno di inaugurazione
della settimana della Bioarchitettura,
svoltosi a Modena il 17 ottobre a
Promo, Abitcoop è stata oggetto di
attenzione per la presentazione
delle proprie iniziative a Modena e 
a Carpi, ottenendo riscontri positivi
dalla Pubblica Amministrazione per
la capacità di saper proporre
processi innovativi nella ricerca dei
materiali, nonché per le sue
proposte a proposito di risparmio
energetico, di contenimento dei
consumi nei propri alloggi.
Non voglio, però, dimenticare gli
anni che hanno preceduto questo
lungo periodo, quando la crisi degli
anni ‘70 non produceva sviluppo 
ed i bisogni abitativi emergevano
drammaticamente.
E’ in quegli anni che l’unione
cooperativistica, intesa come
insieme del suo movimento, ed il
sistema cooperativo hanno gettato
con lungimiranza le basi per la
nascita di una cooperativa
provinciale, capace di interpretare 
i bisogni della popolazione e
realizzarli.
Il mio ricordo, anche se non nitido
come quello di molti presenti a
partire da Vilson e Meris, passando
per tutti coloro che hanno fatto la
storia di Abitcoop ed hanno vissuto
a diretto contatto con la
cooperativa, chi nella struttura
operativa, chi nel Consiglio di
Amministrazione, va - oltre ai già
citati - a chi ha saputo guidare la
cooperativa, che ringrazio per aver
voluto essere con noi in questa
circostanza: Omer Degli Esposti 
e Paolo Roncaglia, ai quali sono
legato da un sincero rapporto di
amicizia, già Presidenti di Abitcoop,
e a cui rivolgo un sentimento di

Un’immagine del Consiglio di Amministrazione

Preservare e incrementare 
l’eredità: gli obiettivi annunciati 
dal neo Presidente Lauro Lugli.
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profonda gratitudine per il lavoro
svolto in tempi e in contesti sociali
difficili per il movimento
cooperativo.
Non voglio scordare Francesco
Reggiani, valida spalla, insostituibile
vice di Vilson. Insieme hanno
costituito un team perfetto fatto 
di armonia e complementarietà. 
A Gabriele Focherini il segno della
mia stima per il professionista che 
è stato, ma soprattutto per
l’esempio di cooperatore
integerrimo che ci ha dato come
lezione. La sua esperienza e la sua
carica di simpatia, coniugata alla
conoscenza della struttura, saranno
le caratteristiche perfette per chi 
mi accompagnerà come Vice
Presidente nel prossimo futuro.
Non c’è dubbio che si è giunti a
questi traguardi, innanzitutto per
merito di una struttura di altissimo
livello professionale, rilevata da 
ogni suo interlocutore, e di un
Consiglio di Amministrazione
attento, competente e prudente.
Operando d’intesa hanno saputo
pazientemente mettere le basi di
un’iniziativa imprenditoriale seria,
moderna, efficiente, proiettata con
lo sguardo al futuro, che è arrivata 
a conseguire questo obiettivo senza
rinunciare a conservare 
per la cooperativa quei tratti così
particolari che la distinguono dalle
altre aziende del settore, con le
quali è chiamata a confrontarsi 
sul territorio: imprese di costruzione
private e società immobiliari. 
Ma, il suo tratto positivo più netto 
si coglie nel confronto con le altre
cooperative di abitazione presenti
sul territorio e quelle associate
all’ARCAb, soprattutto nel rapporto
con i soci. Realtà a pieno titolo
dentro il sistema Legacoop, a cui
aderiamo convintamente, col quale
collaboriamo e collaboreremo
anche in futuro, siamo persuasi che
l’unione delle forze e dei bisogni
faciliteranno le nostre competenze,
rivolte ad ottenere ogniqualvolta 
per Abitcoop il miglior risultato
economico e sociale.
La ricerca ed il miglioramento delle
performance gestionali sono
prodotto di un sapiente mix, dove 
si ritrovano tutti quei valori che 
sono patrimonio fondante della
cooperazione: onestà, rigore,
trasparenza, dedizione, senso di
appartenenza e solidarietà.
Questo è il lascito più importante

permanenza alla guida della
cooperativa. Ma, senza il soccorso
delle sue doti umane, della sua
disponibilità al dialogo, della sua
perspicacia a capire le persone,
sarebbe stato impossibile ritrovare
certe assonanze.
Non sarà facile per me, anche
ispirandomi - per quanto mi sarà
reso possibile dal mio differente
carattere - al suo insegnamento,
non sarà facile continuare sulla
strada del suo esempio. 
E questo lo dico per desiderio 
di sincerità! Non tanto perché
intenda deragliare dalla sua rotta,  -
confermo la politica della continuità
aziendale nelle scelte e nei metodi
attuativi, uniformandomi alla
prudenza ed al rigore - quanto
perché mi difetterà la sua
conoscenza o, come si usa dire
modernamente, il suo know how, 
il suo bagaglio di esperienza.
Vi assicuro che ce la metterò tutta
per garantire che questo
avvicendamento avvenga nel modo
meno traumatico possibile. 
Per questo, però, avrò bisogno
della collaborazione e della pazienza
di tutti: dei consiglieri, del personale
tecnico-amministrativo della
struttura e dei soci. 
Nel periodo, che ha preceduto
l’odierna serata, ho avuto frequenti
momenti di incontro e di ascolto,
per me indispensabili, per
appropriarmi delle problematiche
aziendali. Ho avuto modo di agire 
in stretto rapporto col Presidente,
coi membri della Direzione e con
tutta la struttura operativa. 
Ho piena consapevolezza che 
per riuscire ad intervenire con
competenza sulle scelte strategiche
aziendali occorrerà ancora tempo.
Nonostante i quasi 30 anni (tanti ne
sono trascorsi anche per me!) di

militanza tutta spesa nel
movimento cooperativo, la
nuova sfida 
mi stimola e mi infonde una
carica particolare, un
entusiasmo affatto nuovo,
poiché - per la prima volta -
sono chiamato a misurarmi
dentro un’impresa produttiva
e, quindi, a venire a contatto

che ci lascia Vilson, come ha
ricordato egli stesso nel suo
indirizzo di saluto. 
Ed io aggiungo - perché ne
condivido profondamente il
significato - quello “spirito di
squadra”, che egli ha saputo
fondere nel DNA della nostra
organizzazione.
Senza questa impronta
collaborativa, che sola è in grado 
di motivare opportunamente le
persone, i singoli, a dare il meglio di
se stessi, sarebbe stato ben difficile
in breve tempo ottenere quel
successo attraverso le performance
riconosciuteci dappertutto. 
Oggi, Abitcoop è più viva che mai,
è presente ovunque, gode di un
notevole rispetto, sa farsi ascoltare
e questo perché sa parlare
all’unisono come un corpo corale,
dove l’uditorio non si attarda ad
apprezzare e cogliere la voce 
del solista, ma si intrattiene e
giudica l’armonia dell’insieme.
Vilson da questo punto di vista
probabilmente mancherà molto 
a tutti quanti. Naturalmente quando
abbandonerà l’ufficio, fatto che
avverrà non prima della prossima
primavera (sperando che nel
frattempo cambi l’idea di ritirarsi
sull’Aventino per un periodo di
riflessione sabbatica!) avvertiremo 
la sua assenza, perché egli in
Abitcoop si è proposto più che
come un classico Presidente, 
come un sapiente Maestro ed un
saggio dispensatore di consigli,
capace di infondere ai suoi
collaboratori fiducia nei propri mezzi
e, soprattutto, capace di distribuire
incarichi e responsabilità, senza 
mai far prevalere astratti schemi
gerarchici.
Certamente in questo compito è
stato agevolato dalla sua lunga

abitcoop oggi

Gabriele Focherini e Vilson Marchi

Un’altra immagine del Consiglio di Amministrazione
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con problemi operativi, che assai
spesso esigono risposte immediate,
pronte, non lunghe e ponderate
riflessioni, quali si è abituati a
condurre nelle organizzazioni
orizzontali. Come ho avuto modo
di apprendere, non basta 
conoscere i dati generali (bilanci,
organizzazione, qualità, ecc.) per
poter dire di conoscere un’impresa,
in specie se essa è un’impresa
cooperativa fatta di tanti soci, di
persone, tutte con una loro dignità.
Per governare le situazioni occorre
immergersi in esse, essere
protagonista dei processi aziendali,
pensarli, condividerli, applicarli e
saperli modificare per orientarli
verso decisioni e provvedimenti
che, improrogabilmente, è
necessario attuare, avendo -
comunque - ben fissato nella mente
l’interesse aziendale e, nel nostro
caso, il bene dei soci.
Ci attende un periodo meno sereno
del passato, reso più cupo dalle
minacce che incombono per i
provvedimenti del Governo sulla
finanza locale. Anche gli analisti 
dei sistemi macroeconomici
concordano che nei prossimi anni
gli scenari immobiliari ed edili
rallenteranno. 
Non per questo dobbiamo
intimorirci! La natura della nostra
cooperativa, la sua solidità

patrimoniale, nonché la
professionalità, la competenza, 
la dedizione e l’impegno, di cui 
ha costantemente dato prova
Abitcoop, sono un sicuro argine
anche di fronte alle difficoltà che 
si potrebbero abbattere sul settore
della casa. 
Siamo attesi a fondamentali sfide
che si giocano sul terreno della
capacità economica, organizzativa,
gestionale, innovativa ed anche
della socialità, che deve essere
sempre presente nei nostri
interventi, ma che non va disgiunta
dalla oculatezza e dalla prudenza 
di promuovere iniziative efficaci e
destinate al successo, come è 
stato fino ad ora.
Desidero concludere questo
intervento da me eccezionalmente
sentito, in quanto
tocca nel profondo
le mie corde
emozionali 
e che rivela un
senso di
appartenenza già
penetrato nel mio
modo di agire e
pensare
quotidiano,
ringraziandovi per
la disponibilità che
avrete ad
accompagnarmi in

questo cammino e per la fiducia
che avete riposto in me. 

Ringrazio - consentitemi -, ancora
una volta, Vilson per avermi dato
questa opportunità di mettermi
nuovamente alla prova e, più
ancora, per la bella eredità 
che ha consegnato nelle mani 
mie e vostre.  

abitcoop oggi

Lauro Lugli

Nato a Soliera nel 1954, il nuovo Presidente ha festeggiato 
il suo 51esimo compleanno proprio nel giorno della 
sua elezione alla guida di Abitcoop. 
Diplomato geometra nel 1973, ha alle spalle una lunga
pratica nel movimento cooperativo, essendo stato
impegnato, dopo la prima esperienza presso il Consorzio
Imprese Edili e Stradali di Modena, come Responsabile
Commerciale alla Cooperativa “La Generica” (1977-1981),
come Responsabile Commerciale Area Modena - Triveneto
del Consorzio Coop Costruzioni (1981-1994) e Direttore di
Area (1994-1995). Dal 1995 al 2004 Dirigente Responsabile
del settore Produzione e Lavoro e Vice Presidente 
(ottobre 1995 - marzo 2004) della Lega Provinciale
Cooperative e Mutue di Modena. 
Già consigliere ed assessore agli Interventi Economici al
Comune di Soliera e componente del Consiglio di
Amministrazione di Promo, ininterrottamente dal 1997 al
2004, attualmente fa parte del Consiglio di indirizzo della
Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi.

Immagine del Consiglio di Amministrazione
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Di seguito si riporta,
in modo estremamente 
sintetico, il Bilancio 
con valori in Euro 
approvato 
dall’Assemblea dei Soci 
del 28.04.2005.
Per ragioni di più 
semplice lettura 
alcune voci sono state 
accorpate e/o scorporate 
con conseguente 
lieve modifica della 
denominazione rispetto 
al Bilancio depositato, 
formulato conformemente 
agli schemi previsti 
dal Codice Civile.

10

Bilancio 2004 Abitcoop.
a cura dell’ufficio amministrazione

abitcoop oggi

Assemblea dei Soci
del 28.04.2005

st
at

o 
pa

tr
im
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le

Stato patrimoniale 2004 2003

Attivo

Beni immateriali 18.755 14.569

Beni strumentali (sedi, mobili, ecc.):

costo storico                              1.921.988 1.743.767

ammortamento già operato          -676.932 -650.833

residuo da ammortizzare 1.245.056 1.092.934

Partecipazioni in società 579.065 578.825

Finanz. a partecipate e cred. a lungo 13.152 16.890

Titoli obbligazionari 10.044.836 13.149.519

Rimanenze alloggi ass. in godimento 8.101.705 5.343.270

Rimanenze (terreni, all. in costruzione,

acconti su acquisiz.) 42.375.372 33.075.519

Crediti verso Soci e Clienti 310.965 181.114

Depositi e fondi comuni 11.381.817 14.107.581

Crediti verso Erario per rimborsi 798.189 694.039

Crediti verso altri 23.206 274.582

Depositi c/c e danaro 4.305.599 7.751.024

Ratei e risconti attivi 77.793 119.520

Totale attivo 79.275.510 76.399.386

Patrimonio netto

Capitale sociale 731.887 691.138

Riserva legale indivisibile 24.603.140 23.367.821

Residuo esercizio 1.955.774 1.273.368

Totale patrimonio netto 27.290.801 25.332.327

Passivo

Fondi oneri e rischi 360.000 369.007

T.F.R. dipendenti 411.725 411.776

Debiti verso banche per mutui su iniziative 1.636.494 1.570.735

Debiti per prestiti da Soci 21.880.684 21.396.927

Debiti per acconti ricevuti su iniziative 20.249.391 18.605.912

Debiti verso fornitori 5.748.689 7.824.248

Debiti per tributi 159.771 70.742

Debiti verso istituti previdenziali 81.869 72.221

Debiti verso altri 1.217.757 438.512

Ratei e risconti passivi 208.329 306.979

Totale Passivo + Patrimonio netto 79.275.510 76.399.386
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Per quanto concerne il residuo netto di

euro 1.955.773,64
l’Assemblea dei Soci del 28.04.2005 ha deliberato
di destinarlo come segue:

euro 58.677,87
a Coopfond spa, Fondo per la promozione e lo sviluppo del
movimento cooperativo, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 11 della Legge 59/92:

euro 1.897.095,77
alla riserva legale indivisibile fra i Soci, sia durante la vita della
cooperativa che al suo scioglimento, così come previsto dallo
Satuto Sociale e dalla Legge.

Conto economico 2004 2003

Assegnazioni alloggi a Soci                 16.076.838 12.007.357

Cessioni aree e fabbricati  370.284 302.039

Variazione rimanenze 9.746.291 9.483.100

Totale attività edificazione 26.193.413 21.792.496

Canoni alloggi in godimento 182.313 155.279

Servizi tecnici 357.312 144.127

Contr. locazioni altri prov. e rimborsi 415.122 252.496

Valore della produzione 27.148.160 22.344.398

Costi

Terreni e appalti, ecc. - 22.377.578 -  18.420.044

Progettazione, D.L. e servizi - 1.169.528 -  1.045.623

Ammortam., locazioni, accant. rischi - 125.015 -  102.821

Personale dipendente - 1.279.874 -  1.275.347

Oneri diversi (spese uff., inform., soci…) -  340.652 -  384.707

ICI, tributi locali, bolli, ecc… -  124.591 - 126.941

Proventi e oneri finanziari 408.247 514.486

Proventi e oneri straordinari 112.817 - 12.540

Residuo prima imposte 2.251.986 1.490.861

Imposte dirette -  296.212 -  217.493

Residuo netto 1.955.774 1.273.368

co
nt

o 
ec

on
om

ic
o

divisione dell’utile

abitcoop oggi
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Oltre 27 milioni di euro il valore
della produzione dell’esercizio
investiti per dare una casa 
ai propri soci. E’ largamente
positivo il bilancio consuntivo
2004 di Abitcoop.
L’assemblea dei soci ha
approvato la destinazione
dell’utile d’esercizio, pari 
a 1 milione 955.774 euro, a
consolidamento del patrimonio
sociale per sviluppare nuove
iniziative destinate a privilegiare
le fasce sociali più deboli e
incrementare l’impegno sul
fronte della proprietà differita 
o godimento temporaneo.

Nel 2004 il bilancio consuntivo di
Abitcoop, la cooperativa provinciale
di abitazione aderente a Legacoop
Modena, presentato ai soci nel
corso dell’assemblea ospitata a fine
aprile nell’Aula Magna dell’ITC “
J. Barozzi” di Modena è stato
ampiamente soddisfacente. 
La gestione ha infatti confermato 
le previsioni con una crescita 
del valore della produzione del 
21,50% rispetto all’esercizio
precedente, quale effetto
dell’avanzamento e dell’avvio di un
complesso di iniziative edificatorie
riassunte in uno sforzo economico
di 27 milioni e 148mila euro.
“Guardando al consuntivo di questi
anni - ha affermato il Presidente
Vilson Marchi - pensiamo di aver
fatto un buon lavoro, portando
avanti un programma già ben
avviato, e in parte realizzato, come
dimostra il notevole incremento
della produzione, che si proietterà
positivamente anche negli anni
futuri consentendo ad un maggior
numero di soci di acquisire una
casa in proprietà immediata, in
proprietà differita o in godimento
temporaneo con il diritto di priorità
per l’acquisizione in proprietà”.
Complessivamente nel corso del
2004 sono iniziati i lavori per 90
alloggi, di cui 65 per la proprietà 
e 25 per il godimento; si sono
consegnati ai soci 137 alloggi, 
13 per il godimento e 124 
in proprietà, e ne sono stati 
rogitati 74. Durante l’anno sono,
poi, stati messi a bando 155 nuovi
alloggi, 9 dei quali destinati al
godimento (o locazione)
temporaneo, in parte realizzati
anche da imprese cooperative 
e dal CME, che si sono affidati 

12

all’esperienza della cooperativa per 
il reperimento di utenza. Ai bandi
hanno partecipato 193 soci. 
L’impegno dimostrato ed il generale
apprezzamento goduto da Abitcoop
tra la popolazione sul fronte casa,
un fronte sempre più critico per il
tendenziale accrescersi della fascia
di cittadini e famiglie in difficoltà a
sostenere l’onere della acquisizione
di un alloggio o anche a pagare
l’affitto, sono dimostrati altresì dalla
costante crescita di adesioni
raccolte giunte a 14.154 alla fine
dell’anno scorso, quasi 900 in più
rispetto al 2003, e dai 1.902 soci
prestatori, che hanno conferito 
alla cooperativa quasi 22 milioni 
di euro.   
Forte di un patrimonio di 
27 milioni di euro Abitcoop ha
predisposto un nuovo piano
poliennale di investimenti, 
che consentirà entro il 2011
di rafforzare l’affermazione di quei
valori sociali e mutualistici che 
sono da sempre alla base della 
sua missione, spingendosi verso o
meglio: puntando a raggiungere
quota 220 alloggi assegnati in
godimento con un immobilizzo 
di somme pari a circa 30 milioni 
di euro. E ciò senza venir meno al
suo primario compito di dare una
casa in proprietà ai numerosi soci,
partecipando attivamente 
all’emanazione dei bandi comunali
per l’assegnazione di aree PEEP. 

“Siamo convinti - ha dichiarato a
questo proposito Vilson Marchi -
che questa è la condizione basilare
per poter dare risposte appropriate
e puntuali al bisogno di case e
realizzare, altresì interventi con 
una forte valenza sociale. 
Non va dimenticato che, troppo
spesso, in questo settore gli indugi

finiscono per ripercuotersi
negativamente sul costo delle aree
edificabili, come sta avvenendo da
anni nei comuni della Valle del
Panaro con esclusione del comune
di Spilamberto, unico ad essersi
prodigato per la predisposizione di
PEEP. E’ dunque importante che
molti comuni abbiano finalmente
compreso l’esigenza di dotarsi di
strumenti idonei ad esercitare con
efficacia il controllo pubblico delle
aree, rivalutando il ruolo
insostituibile che ha in questo
contesto l’edilizia convenzionata”.
Confrontando i valori al mq degli
alloggi assegnati da Abitcoop negli
ultimi tre anni con quelli risultanti
essere i valori ufficiali di mercato
per alloggi similari, emerge che il
vantaggio mutualistico dei soci
della cooperativa varia - secondo 
i prezzi correnti nei diversi comuni
modenesi - da un minimo del 
15% ad un massimo del 30%.

abitcoop oggi Nel 2004 Abitcoop consolida
la sua presenza nella provincia
di Modena.

Modena - PEEP Galilei
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Dopo un periodo di ristagno 
delle attività edilizie, a Carpi
l’approvazione del Piano
Regolatore Generale sembra 
aver determinato le condizioni per
una ripresa del settore. 
Abbiamo affrontato l’argomento,
che riveste un indubbio interesse
anche per le tensioni abitative che
continuano ad insistere su
quest’area della nostra provincia,
col sindaco di Carpi Enrico
Campedelli, cercando di capire 
da lui come si sta gestendo
l’attuazione del piano. 

In quale misura il provvedimento
dell’Amministrazione Comunale
ha inciso su questo risveglio?
Ritengo in modo significativo per 
i molti aspetti che abbiamo cercato
di tenere presente nelle nostre
scelte e soprattutto nel nuovo PRG.

Sul piano della residenzialità 
che cosa ha introdotto di nuovo
il PRG?
Ha introdotto nuove aree destinate
a residenza, sia in città che nelle
frazioni, offrendo più opportunità 
e meno vincoli per gli interventi
nella città costruita. Vista l’intensa
attività edilizia in corso, queste
nuove opportunità pensiamo
vadano incontro alle esigenze dei
cittadini.

Pensa che le misure adottate
possano soddisfare pienamente
le tensioni abitative locali?
Possono dare un contributo
importante, ma senza una politica
del Governo nazionale, che
attualmente manca, che si
proponga l’obiettivo di dare la casa

alle fasce deboli attraverso piani
pluriennali per la casa, il problema
non si risolve. Anzi, il Governo va 
in direzione opposta. Taglia il fondo
sociale per l’affitto e riduce con 
la Finanziaria le risorse agli 
Enti Locali. 

A quali direttrici vi siete ispirati
per andare incontro alla
complessità di questa domanda?
Noi cerchiamo di fare qualcosa. 
Negli anni 2004-2005-2006 il
Comune ha stanziato 700.000 euro
ogni anno per costruire
appartamenti di edilizia residenziale
pubblica. Quest’anno partono 2
cantieri per circa 20 appartamenti.
Inoltre, continua la politica delle
aree PEEP per offrire appartamenti
di edilizia convenzionata. 

Siete stato il primo comune della
Provincia a dar vita all’Agenzia
per la Casa, individuata quale
strumento per incrociare
domanda ed offerta di alloggi 
per l’affitto. Come state
operando? Questo strumento 
sta rispondendo ai vostri
obiettivi?
Per mille motivi i risultati sperati
stanno arrivando un po’ a rilento,
ma abbiamo comunque iniziato a
raccogliere i primi frutti e siamo
fiduciosi. Intendiamo rilanciare
l’iniziativa, in termini di
comunicazione, a breve, e siamo
ancora più convinti che questo sia
un modo giusto per dare risposta 
ai bisogni espressi dai cittadini.

L’Edilizia Economica Popolare, 
i PEEP per intenderci, è ancora
uno strumento sociale valido ed
efficace per allargare l’accesso
alla proprietà della casa?
Assolutamente sì! Come è
dimostrato dal Peep di Cibeno,
dove sono in costruzione più di
cento appartamenti nei vari lotti 
e ci risulta molto richiesti dai soci
delle cooperative di abitazione 
per la qualità e per i prezzi, al
metro quadrato molto inferiori 
al mercato privato.

Concretamente
l’Amministrazione Comunale ha
già avviato alcune importanti
lottizzazioni PEEP? Ci sono 
altre iniziative in programma?
Con il nuovo PRG chi urbanizza,
con l’approvazione del Piano
Particolareggiato cede al Comune

gratuitamente il 40% dell’area. 
Sul 5% o 6% delle aree si
realizzano quelle che chiamiamo
politiche abitative integrate. 
In sostanza su queste aree il
Comune può proporre della
“convenzionata” (il classico PEEP) 
o costruire direttamente
appartamenti da assegnare a chi 
è in graduatoria per la casa
popolare.

Quali criteri privilegerete o
intendete siano salvaguardati 
in questi bandi? Ovvero
introdurrete novità, per esempio,
per quanto riguarda tipologie
costruttive ispirate al risparmio
energetico o alla valorizzazione
ambientale?
Sicuramente. Vogliamo si
costruisca sempre più con tecniche
di risparmio energetico e in
Bioedilizia. Abbiamo, su questo
terreno, intensificato la nostra
azione. Faccio 3 esempi: nel PEEP
ci sono quattro edifici in Bioedilizia,
negli interventi su edifici comunali
nuovi o nelle ristrutturazioni
seguiamo questi criteri, a luglio
abbiamo, modificato il PRG,
concedendo il premio demolizione-
ricostruzione solo a  chi 
costruisce in Bioedilizia.

Restando in tema di
valorizzazione ambientale, 
da qualche parte sono state
espresse preoccupazioni circa 
le esalazioni provocate dal
Biotunnel nella zona circostante,
dove insiste anche il nuovo
insediamento “Remesina”. 
Come risponderà
l’Amministrazione Comunale 
a questo problema?
Precisiamo: il Biotunnel, che è
entrato a regime negli ultimi mesi,
non libera più odori in atmosfera 
nel processo di compostaggio, per
la produzione di concime organico
per l’agricoltura biologica. 
Cogliamo l’occasione per invitare 
i cittadini a fare la raccolta
differenziata in particolare
dell’organico. Oltre a rispettare
l’ambiente, dai rifiuti si ottiene un
concime per una agricoltura di
qualità. Per gli odori, che dopo il
biotunnel sono sensibilmente
diminuiti per intensità e frequenza,
quelli residui sono dovuti al fatto
che in via Valle c’è una discarica,

Enrico Campedelli

di Alberto Greco

intervistaCarpi: per le politiche abitative 
più opportunità meno vincoli.
Intervista al Sindaco di Carpi Enrico Campedelli.
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un impianto complesso che
smaltisce rifiuti e qualche emissione
di odori è connaturata al materiale
che si tratta. In ogni caso, entro
l’anno in Provincia si farà una
verifica sull’impianto e il nostro
impegno è di chiedere all’Aimag
ulteriori interventi, tecnicamente ed
economicamente compatibili, per
ridurre ulteriormente i residui odori.    

14

Enrico Campedelli
Carpigiano, classe ‘65, si è diplomato all’Istituto Tecnico “G. Guarini” di Modena. 
Appassionato cultore di musica è un convinto pacifista: tra i promotori dell’Associazione per la Pace e dell’ufficio
informazioni sull’obiezione di coscienza del Kalinka, circolo culturale, di cui è poi divenuto responsabile. 
Nel 1990 è entrato in Consiglio comunale. Responsabile organizzativo del PDS di Carpi nel ‘91, candidato alle
elezioni politiche nel ‘92, le amministrative del 1995 lo vedono riconfermato consigliere comunale ed eletto
capogruppo. Il 15 aprile 1997, l’Assemblea congressuale del Partito Democratico della Sinistra lo nomina
Segretario, carica mantenuta quando il Partito si trasformerà in Democratici di Sinistra. 
Il Congresso locale del marzo 2002 lo conferma, con ampia maggioranza, alla guida del Partito e qualche mese
dopo, su richiesta del Segretario della Federazione, diventa Responsabile organizzativo provinciale, incarico
assunto a tempo pieno a partire dal maggio 2003. Alle consultazioni per il rinnovo dell’Amministrazione e del
Consiglio comunale si presenta quale candidato Sindaco, espressione di una coalizione di centro sinistra. 
Le elezioni del 12-13 giugno 2004 lo proclamano Sindaco di Carpi con 26.570 preferenze, pari al 64.23% 
del totale dei voti validi.

Oscar Luigi Scalfaro ed Enrico Campedelli

intervista
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A Modena si è approvato a fine
giugno il “Piano Casa”, un
importante documento che
definisce gli scenari e le strategie
per i prossimi 10 anni
dell’Amministrazione Comunale,
restituendo un quadro di certezze
utile anche per gli operatori del
settore. “Il Comune di Modena -
hanno commentato Daniele Sitta,
Assessore alle Politiche abitative e
Francesca Maletti, Assessore alle
Politiche sociali - confermano la
politica dei Peep come strategia
efficace per consentire l’accesso
all’acquisto della casa da parte 
dei cittadini e come strumento
calmieratore del mercato privato”. 

Scendendo nel dettaglio, il volume
totale degli alloggi che saranno
realizzati su aree, oggetto di piani
particolareggiati già approvati, si
avvicina alle 5.000 unità, di cui 
800 destinati all’affitto. 
Ai 2.210 alloggi in aree PEEP di
iniziativa pubblica, va aggiunta la
parte privata degli stessi PEEP
e di altre aree libere per circa 
1.000 alloggi e altri 1.750 alloggi
nella fascia ferroviaria, di cui 
750 convenzionati. 
Del piano PEEP in vigore per
complessivi 3.735 alloggi, 
1.525 sono stati attuati e 
2.210 fanno parte del piano 
in corso.
E’ ora volontà dell’Amministrazione
Comunale accentuare il proprio

impegno su questo fronte, dando
quindi rapida attuazione al piano 
in corso, con l’obiettivo di attivare 
i 30 comparti individuati tra il 2005
e il 2006: “Si tratta di uno sforzo
eccezionale - hanno precisato Sitta
e Maletti - poiché nella storia del
nostro comune, anche negli anni 
di maggior attività, non si è mai
andati oltre i 300-350 alloggi 
PEEP all’anno”. 
L’Amministrazione Comunale 
si impegnerà pertanto a dare
continuità alla politica della casa 
in proprietà, privilegiando i PEEP
e sostenendola con la messa a
disposizione di volumi di aree che
garantiscano per un decennio
l’immissione sul mercato di circa
1.000 alloggi l’anno tra parte
pubblica e privata. 
Per garantire l’accesso alla casa 
in proprietà alle famiglie modenesi,
saranno messi a disposizione
volumi adeguati di alloggi a prezzi
convenzionati, calmierando nel
contempo il mercato immobiliare
privato. Grazie alla recente
approvazione della variante
contenente la cosiddetta
“perequazione nelle zone F”, che
permetterà ai proprietari delle aree
di attuare il 20% della superficie 
a fronte della cessione gratuita al
Comune del restante 80%, 
saranno messe a disposizione
dell’Amministrazione aree per circa
1 milione di metri quadrati.

Le imprese assegnatarie per la
costruzione in aree PEEP
avranno l’obbligo di destinare
all’affitto per almeno 10 anni  
il 30% degli alloggi. 
In questo modo saranno immessi
sul mercato 808 alloggi, 155 dei
quali ad affitto permanente, 
a canoni convenzionati o agevolati
con bonus edificatorio (in totale
144), per un contributo pubblico
complessivo di 16 milioni e 
640mila euro.
E’ questa la novità più importante
relativa al tema degli affitti
convenzionati contenuta nel
cosiddetto “bandone” delle aree
PEEP. Il documento prevede 
anche 3 interventi destinati
specificatamente agli anziani in 
via Anzio, Peep Bazzini e Peep
Panni, per un totale di 80 alloggi.
Inoltre, sono previsti interventi per 
i lavoratori in mobilità per un totale 
di 144 posti letto. 
Nel complesso, quindi, gli interventi
previsti in regime di Edilizia
Residenziale Pubblica ed edilizia
convenzionata metteranno a
disposizione a canoni sociali,
agevolati o convenzionati, oltre
1.000 alloggi con costi di locazione
inferiori ai valori di mercato almeno
del 30%. Nei prossimi dieci anni, 
in base a questa politica, si
dovrebbe riuscire a creare a
Modena uno stock di 2.500 alloggi
in affitto convenzionato in area
PEEP che rimarrà costante nel
tempo. “Il mercato totale dell’affitto 
a Modena conta oggi poco più di
9.000 alloggi e gli affitti concordati
rappresentano il 32% dei nuovi
contratti o dei rinnovi - ha chiarito
l’Assessore Sitta -. E’ perciò
evidente la rilevanza politica e
dimensionale di questa scelta 
e il forte contributo
dell’Amministrazione Comunale 
ad affrontare concretamente le
problematiche del mercato
dell’affitto”.
Sul fronte delle politiche per il
mercato dell’affitto, infine,
l’amministrazione ha fatto una
scelta politica molto forte in tema 

Piano casa: 10.000 nuovi 
alloggi a Modena.
Un migliaio per l’affitto.

attualità

Daniele Sitta

Francesca Maletti
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di ICI, andando da una parte a
penalizzare gli alloggi sfitti per oltre
2 anni (aliquota al 9%) e dall’altra 
a premiare i proprietari che mettono
a disposizione alloggi per l’affitto 
a canoni concordati (aliquota al 2%)
o che li conferiscono all’Agenzia
Casa (ICI azzerata): 
“Essendo a tutti noto il valore che
rappresenta l’ICI nelle entrate
comunali - conclude Sitta - non
può sfuggire come questa
decisione assuma un rilievo
politico alto, teso a dare priorità 
al tema del sostegno al mercato
dell’affitto calmierato sul nostro
territorio”.

NASCE A MODENA 
L’AGENZIA CASA

Il Consiglio comunale ha approvato 
con i voti favorevoli della maggioranza
e l’astensione dell’opposizione la
delibera per il Protocollo d’intesa per
la costituzione dell’Agenzia Casa
tra il Comune di Modena,
le associazioni della proprietà,
le Confederazioni Sindacali e le
organizzazioni Sindacali degli 
inquilini e pensionati.
Compito principale dell’Agenzia 
sarà quello di trovare sul mercato
alloggi in affitto per darli in uso
a famiglie di lavoratori o anziani 
in condizioni di disagio.
Nel dettaglio, l’Agenzia per la casa
servirà da tramite tra l’offerta e la
domanda di alloggi: la partecipazione
del Comune di Modena servirà a
fornire ai proprietari quelle garanzie
che gli inquilini non sarebbero in 
grado di dare autonomamente,
con un fondo di garanzia inizialmente
fissato in 50.000 euro.

16

Nel modenese il ricorso a mutui 
per acquistare casa è in 
continua crescita. 
Nel 2004 - si è calcolato da
un’indagine dell’Osservatorio 
sul sistema abitativo - il valore 
dei prestiti erogati dalle banche
modenesi sono saliti a 863 milioni
di euro contro i circa 600 milioni 
del 2003, con un incremento 
pari ad oltre il 30%. 
Per acquistare casa, insomma, 
le famiglie modenesi si indebitano
sempre di più. 
Il dato elaborato da Nuova Quasco
è stato oggetto di un incontro
svoltosi nella sede della Provincia
di Modena, cui hanno partecipato
Emilio Sabattini, Presidente 
della Provincia di Modena, 

Maurizio Maletti, Assessore
provinciale alla Programmazione,
Daniele Sitta, Assessore alla
Programmazione del Comune 
di Modena e diversi tecnici 
ed esperti del settore. 
Durante l’incontro è stata
presentata anche l’analisi del
patrimonio edilizio sulla base dei
dati del censimento del 2001.
Lo scorso anno il totale dei mutui
bancari per l’acquisto di un
abitazione è salito a quasi 
2 miliardi e 760 mila euro. 
Una somma che dal 1998 al 2004 
è pressochè quadruplicata. 
“I tassi di interesse - è convinzione
di Maurizio Maletti - insieme agli
alti canoni d’affitto alimentano un
fenomeno che rappresenta anche

attualità

progetto e planimetria di via Bazzini a Modena

Modenesi pronti ad ogni 
sacrificio per la casa!
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un segnale 
del continuo bisogno di case. 
Per far fronte a questa tendenza
non possono bastare gli sforzi 

degli enti locali per promuovere
proprie politiche abitative, che pure
sono significative ed efficaci.
Servirebbe, invece, un piano
nazionale dedicato alla casa, 
ma a questa esigenza il Governo
risponde con il taglio ai
finanziamenti destinati all’edilizia
pubblica e ai Comuni”.
Nell’elenco dei comuni modenesi
dichiarati dal Cipe “ad alta
tensione abitativa” figurano
Modena, Carpi, Sassuolo,
Campogalliano, Castelfranco
Emilia e Formigine. 
Ma, secondo i tecnici
dell’Osservatorio dovrebbero
essere inseriti anche Fiorano,
Maranello, Mirandola, Pavullo 
e Vignola.

Tra gli altri dati del Rapporto
spiccano quelli sull’andamento del
mercato immobiliare in provincia di
Modena, dove continua il rialzo dei
prezzi per le case in centro storico,
mentre in periferia si cominciano a
notare i primi segnali di flessione.
Inoltre, circa la metà della
domanda riguarda appartamenti
inferiori ai 60 metri quadrati. 
Il mercato, dunque, si dimostra
ancora vivace (nel 2003 sono 
state quasi 2200 le case oggetto 
di compravendita), anche se 
rivela primi segnali di incertezza
dopo anni di espansione.
Le previsioni per i prossimi mesi
evidenziano un lieve calo 
della domanda, soprattutto a
Modena città.

attualità

In base ai dati del censimento
2001, il 70% delle 252.000
abitazioni  modenesi sono
occupate dai proprietari, 
il 21% sono in affitto e 
il 9% sono utilizzate ad altro 
titolo (soprattutto usufrutto 
o concessione).

Dalla ricerca, condotta
dall’Osservatorio sul sistema
abitativo della Provincia di Modena,
emerge che la superficie media
delle case modenesi occupate 
è di 104 metri quadrati, superiore
non solo alla media nazionale 
che è di 96 metri, ma anche a
quella regionale che è 
di 100 metri.

Le case sono in media di quattro
stanze di circa 24 metri quadrati
ognuna. 

Emerge, poi, anche che 46.000
abitazioni in provincia di Modena
sono risultate vuote: il rilevatore,
cioè, si è recato più volte
nell’abitazione senza trovare
nessuno. 
“E’ un dato questo che - secondo 
gli esperti - è certamente
sovrastimato e andrebbe incrociato
con i dati del consumo energetico
per verificare se nel periodo del
censimento la casa era realmente
disabitata o solo temporaneamente
non occupata”. 
Occorre tenere conto, inoltre, del

Un patrimonio forse ancora mal distribuito.
fenomeno delle seconde case. 
La percentuale della case vuote,
infatti, risulta più elevata nei
Comuni di montagna per la
presenza di abitazioni ad uso
turistico: in comuni come Fanano,
Fiumalbo, Lama Mocogno,
Montecreto, Montese, 
Pievepelago, Riolunato 
e Sestola oltre la metà della case 
è risultata vuota (il censimento
ricordiamo si era svolto 
in ottobre). 

17

Maurizio Maletti
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destinare all’affitto, elementi
certamente fondamentali per
sviluppare iniziative penetranti in
questo campo. 
E’ quantomai necessario che 
nella promozione dei bandi per
l’assegnazione delle aree si tenga
conto, insieme all’indispensabile
affidabilità degli operatori che
devono offrire reali garanzie di
solidità agli utenti, anche dei 
costi indiretti, soprattutto dei 
costi di gestione che comporta la
conduzione di un alloggio: spese
energetiche e quant’altro.

A parere di Abitcoop, 
Unioncasa, Cooperativa Case
Popolari e Coop. Modena Casa
sempre più le politiche
urbanistiche, dunque, si debbono
andare ad integrare con azioni 
e propositi capaci di innalzare 
la salvaguardia dell’ambiente,
privilegiando attraverso i bandi,
sull’esempio di quanto deciso 
dal comune di Modena,
programmi e progetti coerenti
con un’ispirazione che miri al
risparmio energetico, alla difesa
della qualità della vita, nei suoi
aspetti di sicurezza dei cittadini 
e di partecipazione alla vita di
comunità, valorizzando iniziative
dove queste finalità siano

La recente approvazione da parte
del Consiglio Comunale di Modena
di un ampio ed articolato 
“Piano Casa”, che fa leva
soprattutto su di un’estensione 
della politica dei PEEP, assunta
come strategia vincente
dall’Amministrazione per consentire
l’acquisto della casa da parte 
dei cittadini e come strumento
calmieratore del mercato,
intervenendo energicamente anche
sul mercato dell’affitto, vede
pienamente concorde il movimento
cooperativo di abitazione e,
segnatamente Abitcoop,
Unioncasa, Cooperativa Case
Popolari e Coop. Modena Casa,
imprese cooperative da sempre
impegnate ad estendere ed
affermare il diritto sociale alla casa.

In una realtà come quella
modenese, caratterizzata da
un elevato livello di alloggi in
proprietà, (70%) non deve
sorprendere, alla luce della
nuova stratificazione
demografica della popolazione
(aumento degli anziani, dei
single, mobilità occupazionale,
ecc.) e del massiccio incremento
del fenomeno immigrazione, che
il tema della casa continui a
rappresentare un nodo centrale 
di qualsiasi politica urbanistica e
sociale. 

La decisione del Comune di
Modena, dunque, di insistere 
e valorizzare lo strumento dei
PEEP rappresenta la giusta
risposta per favorire politiche 
di integrazione e ricomposizione
della popolazione, estendendo
l’accesso alla proprietà, quindi
alle condizioni della stragrande
maggioranza della popolazione,
anche a coloro che oggi sono
obiettivamente svantaggiati.

Una valida e lungimirante politica
della casa, tuttavia, non può
guardare solamente agli aspetti
urbanistici: ai costi delle aree,
all’incremento degli alloggi da

attentamente recepite dagli
operatori: rispetto dell’ambiente,
equilibrio tra mattone e spazi
“verdi”, parcheggi, fruibilità dei
servizi, disponibilità di strutture
ricreative, ecc.

Sostenuti dalla sensibilità con 
cui sempre Abitcoop, Unioncasa,
Cooperativa Case Popolari e 
Cooperativa Modena Casa hanno
promosso programmi residenziali 
in grado di far avanzare concetti
legati ad una nuova cultura della
casa, dove si sposino criteri di
accoglienza e di sobrietà, di confort
e di risparmio, avvertiamo la
necessità di rivolgere alle
amministrazioni locali l’invito ad
esercitare un costante controllo
e dedicare un occhio vigile alla
nuova azienda energetica, che
nasce dalla fusione tra Meta spa

e Hera.

Il processo di aggregazione tra
queste due importanti realtà
imprenditoriali, processo

certamente condivisibile sul piano
delle strategie economiche, infatti,
non deve trascurare nella
definizione dei piani d’impresa la
cruciale questione dei prezzi 
e delle tariffe dei servizi, ma deve
diventare occasione per contribuire
positivamente a premiare gli sforzi
fatti, in questi anni, tanto dalle
amministrazioni comunali, in
particolare dal comune di Modena,
attraverso la pianificazione
urbanistica, quanto dal movimento
cooperativo attraverso la
predisposizione di interventi edilizi
chiaramente orientati alla riduzione
dei consumi energetici, per
contenere il costo della bolletta
(energetica) familiare.

Presidenze

ABITCOOP
UNIONCASA
CASE POPOLARI
MODENA CASA

La posizione delle centrali
cooperative.
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Abitcoop già da tempo ha mostrato
sensibilità ed attenzione verso
l’apertura ad esperienze di
Bioedilizia con interventi,
realizzati a Carpi e a Modena. 
I risultati li stiamo monitorando 
su più fronti, non ultimo quello 
del risparmio energetico.
Ci interessava, però, fare esperienza
anche sulla capacità di tradurre
in pratica concetti di Bioedilizia 
non solo sul piano progettuale, ma
in particolare sull’utilizzo di materiali
alternativi. 
Il precipitare della congiuntura
energetica e gli alti costi dei
combustibili hanno accelerato il
processo di convincimento della
cooperativa che l’obiettivo del
risparmio energetico deve
diventare “centrale” nella politica
della qualità che caratterizza per
il futuro i nostri interventi
edificatori.
Nell’approccio all’argomento ci
siamo avvalsi delle esperienze 
in corso in “Alto Adige” dove, 
con l’introduzione della normativa
provinciale di Bolzano “Casa
Clima”, l’obiettivo di un consistente
risparmio dei consumi per gli edifici
residenziali ha oltrepassato la soglia
della sperimentazione, 
per divenire un modo normale 
di costruire. 
Tanto è vero che abbiamo
chiamato “Casa Clima” anche
il nostro progetto-programma

che riguarderà, non tanto un
intervento specifico, ma alcuni 
fra i più significativi interventi che
Abitcoop sta iniziando a realizzare.
L’obiettivo è costruire con questa
metodologia almeno 200 unità
abitative tra Modena e Carpi, mentre
ne abbiamo in corso di ultimazione
16 (PEEP Pergolesi) dove, per molti
aspetti, si sono introdotti questi
concetti. Come si può facilmente
capire dal massiccio impegno di
iniziative in programma, l’adozione
di un’ispirazione progettuale che
si rifaccia alle metodologie di
“Casa Clima” non costituiranno
un approccio sperimentale, fine a
se stesso, a questa tematica, 
ma rappresenteranno una scelta
di fondo, che diventerà lo
“standard qualitativo medio” 
di case realizzate da Abitcoop.
Questo principio varrà almeno per

quanto riguarda gli interventi in
edilizia libera, perché nell’edilizia
convenzionata le scelte
dipenderanno, soprattutto, 
dalle politiche seguite dalle
Amministrazioni Comunali, in quanto
per i suoi maggiori costi iniziali
(ammortizzabili poi a livello di
contenimento futuro delle spese
energetiche da sopportare per 
la conduzione dell’alloggio) se ne
dovrà fare espressa previsione 
nei bandi per l’assegnazione 
delle aree.

Che cosa abbiamo appreso
da “Casa Clima di Bolzano”?

Innanzitutto la concretezza
dell’obiettivo principale:
1) il risparmio energetico che si 

traduce in un consistente 
risparmio economico di gestione 
(almeno 35%) e un contributo 
efficace alla sostenibilità 
ambientale.

2) la chiarezza della normativa
che consente di certificare quello
si fa rispetto agli obiettivi che si 
vogliono raggiungere (classi).

3) l’idea che la certificazione degli 
appartamenti possa diventare 
un “plus”, in termini di valori di 
mercato immobiliare, anche in 
caso di successiva rivendita 
dell’alloggo, che spinge 
gli utenti a ricercare queste 
metodologie costruttive ed a 

premiare i soggetti che le 
propongono.

Ma vediamo in cosa consiste
il progetto “Casa Clima
Abitcoop”.

Il sistema progettuale adottato si
fonda su tre principi ispiratori:
a) applicazione del modello 

“Casa Clima classe C”  
per il risparmio energetico;

b) esposizione eliotermica e 
ventilazione naturale;

c) tecnologie impiantistiche 
di avanguardia.

Vediamo più nel dettaglio cosa 
si intende per ciascuno di essi.

Risparmio energetico 
“Casa Clima”. 
Il progetto degli appartamenti dovrà
rispettare lo standard ad alta
efficienza energetica “Casa Clima
classe C” (vigente nella Provincia
Autonoma di Bolzano), che
consentirà di ottenere un
consumo massimo pari a 7 mc 
di gas per mq all’anno.
Questo risultato sarà ottenuto
mediante forti spessori di
materiale isolante nella struttura
edilizia, sia a livello verticale che
orizzontale, con sezioni maggiorate
dei serramenti esterni e del “vetro
camera” e con una impiantistica del
tipo ad alto rendimento. Si stima,
pertanto, un risparmio energetico
intorno al 35% rispetto ad un
edificio costruito con le normative
vigenti. Le soluzioni adottate
miglioreranno, altresì, l’inerzia
termica dell’involucro, aumentando
per conseguenza il beneficio estivo.
Il confort acustico sarà
salvaguardato mediante l’utilizzo 

Modena via Delle Suore - Residenziale Casa Clima

Abitcoop adotta metodologie 
progettuali per contenere 
i consumi energetici: i vantaggi di ”Casa Clima”.

attualità
di Claudio Colombini

19

LA CASA 2/05  28-12-2005  13:49  Pagina 19



Certificare il consumo 
d’energia di un edificio.
a cura del dott. Marcello Antinucci 
direttore dell’Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile di Modena
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di “vetri camera” con spessori
maggiorati, serramenti con doppia
guarnizione e con il “pacchetto 
di pannello radiante e relativo
isolamento” utilizzato sotto il
pavimento. Particolare importante,
tutti gli appartamenti saranno
dotati di “Certificazione
Energetica” redatta secondo la
normativa “Casa Clima classe C”
in vigore nella Provincia
Autonoma di Bolzano.

Esposizione eliotermica 
e ventilazione naturale
L’assetto ottimale dell’edificio
rispetto all’orientamento cardinale
consente di valorizzare nella
maniera più efficace il principio 
del “diritto al sole”, che implica
comunque un’organizzazione di
volumi costruiti in maniera tale da
non proiettare ombre indesiderate
sugli edifici circostanti in periodi
prefissati del giorno e nelle diverse
stagioni dell’anno. Allo scopo di
migliorare anche il confort

estivo sono state progettate
tipologie di  appartamento che
consentano, nella maggior parte 
dei casi, la disposizione delle
finestre su lati contrapposti.
Tale soluzione permette di
incanalare le brezze estive e creare
un movimento d’aria capace di
diminuire i carichi termici e 
l’umidità nei locali. 

Tecnologie impiantistiche
d’avanguardia
Gli appartamenti avranno l’impianto
di riscaldamento autonomo
funzionante a gas con caldaia a
condensazione ad alta efficienza
termica, posizionata in apposito
vano chiuso accessibile dalla loggia
esterna. Il sistema di riscaldamento
avverrà mediante pannelli radianti
a pavimento, con basse
temperature dell’acqua. 
Questo sistema costruttivo oltre a
migliorare il confort degli
appartamenti consente la
diminuzione della  propagazione
delle polveri nell’aria interna agli

ambienti (molto importante per 
chi soffre di asma e allergie) 
e aumenta, inoltre,
considerevolmente l’isolamento
acustico tra i piani. Il confronto con
i parametri tecnici espressi nella
legislazione nazionale (D. Lgs.
192/2005), propendono tutti, e in
modo considerevole, a vantaggio
delle soluzioni individuate dalla
metodologia ”Casa Clima”. 
Inoltre, allo stato attuale la scelta 
di realizzare alcuni interventi,
seguendo la normativa di
”CasaClima classe C” di Bolzano,
permette ad Abitcoop di proporre
una certificazione certa e
collaudata, rispetto ad una
normativa nazionale, tuttora, 
in divenire e non completamente
definita.
Per una valutazione economica
sui costi di riscaldamento 
per un alloggio di 100 mq 
con “Casa Clima C” si può
affermare che il risparmio annuo
- a parità di costi energetici
attuali - è superiore a 200 euro.

Sapere in anticipo quanto
andremo a spendere in bollette
energetiche utilizzando un
apparecchio (sia esso un frigo, un
condizionatore o una lampadina)
ha cominciato ad entrare nelle
nostre attenzioni, al momento
dell’acquisto. In questo ci ha
aiutato l’etichettatura, suddivisa
in classi, che ha reso più
semplice ed attraente un
argomento ostico, come il
consumo energetico.
La certificazione energetica
degli edifici ha esattamente 
lo stesso scopo: permetterci di
scegliere meglio, senza dover
diventare dei tecnici specialisti.
Bisogna però considerare che i
consumi energetici di una casa
sono un po’ più complessi di
quelli di un frigo, per cui vanno
considerati con attenzione

alcuni aspetti. La voce più
consistente dei consumi energetici
della casa è da noi il riscaldamento.
Per ridurre i consumi di
riscaldamento il sistema che si 
è rivelato in assoluto più efficace 
è quello più ovvio: isolare meglio
l’involucro, in modo da non fare
uscire il calore troppo facilmente.
Sembrerà strano, ma questa regola
così semplice non è gran che
considerata dai costruttori, forse
perché noi clienti non siamo
abbastanza attenti a questo
aspetto. Va detto che, almeno fino
ad agosto di quest’anno, gli obblighi
di legge sull’isolamento termico
degli edifici erano piuttosto blandi,
essendo rimasti invariati per 
14 anni. Il nuovo decreto legislativo
uscito ad agosto 2005 ha dato un
deciso giro di vite, per cui possiamo
ben sperare che comprando una

attualità

20

LA CASA 2/05  28-12-2005  13:49  Pagina 20



www.abitcoop.it

casa la troveremo meglio isolata e
meno dispendiosa. 
Una volta fatto il passo più
importante, cioè non far uscire il
calore, entrano in gioco altri aspetti,
come far entrare molta energia
solare in inverno e poca in estate,
garantire una buona illuminazione
naturale senza surriscaldamenti
inutili dovuti al sole, limitare le
infiltrazioni d’aria e recuperare il
calore dall’aria viziata, utilizzare
sistemi di riscaldamento a bassa
temperatura con generatori a
condensazione, scaldare l’acqua
sanitaria col sole, e tanti altri
accorgimenti. Ma come fare a
controllare che il costruttore
abbia tenuto conto dei migliori
accorgimenti, al di là delle belle
definizioni (casa a bassa energia,
casa bioclimatica, casa
ecologica, e così via)?
Ecco che entra in gioco la
certificazione energetica: con una
bella etichetta possiamo misurare
se la casa che ci viene proposta è
veramente meglio di un’altra.
L’esempio più noto è quello di 
Casa Clima, unico esempio
italiano di etichetta energetica
per gli edifici, introdotto dalla
Provincia di Bolzano e reso
obbligatorio per tutti gli edifici nel
suo territorio.
Come funziona Casa Clima?
Si basa su una valutazione
indipendente (per ora svolta dai
tecnici della Provincia, in futuro
anche dai Comuni e forsa da
un’Agenzia pubblica apposita),
basata sul progetto dell’edificio
presentato dal costruttore ed

attualità

L’insostenibile pesantezza del
bilancio energetico familiare
Di giorno in giorno il peso della bolletta
energetica si fa sempre più pesante.
Non solo ci se ne rende conto a livello
di spostamenti per gli oneri raggiunti 
dal carburante, ma la meraviglia ed il
disappunto di cittadini e famiglie è
anche riscontrabile quando arriva -
periodicamente - a casa il conto della
spesa per acqua, luce, gas, ecc. 
Su queste materie Federconsumatori ,
l’organizzazione degli utenti vicina alla
Cgil, ha condotto nei giorni scorsi
un’accurata indagine che conferma
come l’esborso per l’acquisto di
energia elettrica e gas metano
in questi anni abbia seguito un
andamento del tutto sganciato
dall’andamento dei tassi ufficiali 
di inflazione accertati dall’Istat. 
Ciò non solo in considerazione 
del recupero sui costi riconosciuti alle
singole aziende, ma in molti casi anche
per il maggior carico conseguente
all’incidenza del volume dei consumi
familiari per queste voci, su cui
influisce: per quanto riguarda - ad
esempio - l’energia elettrica un più
diffuso impiego di elettrodomestici in
casa; per ciò che si riferisce all’utilizzo
di gas metano un più elevato numero 
di ambienti da riscaldare.
Sta di fatto che, a fronte di un tasso 
di inflazione nell’ultimo decennio
(1996 - 2005) di +20,50% punti
percentuali, per l’energia elettrica
l’incremento che si è accertato,
relativamente ad un utenza domestica
di 2.700 kWh, è stato del +21,52%,
mentre per il gas metano, per una
famiglia che ha mantenuto un consumo
di 1.400 mc, i costi sono saliti 
del +25,50%.
Tradotto in termini più comprensibili 
di portafoglio, in questo arco di tempo
per l’energia elettrica ogni famiglia ha
dovuto reggere un aumento di spesa 
di almeno 61,51 euro, passando 
da un esborso di 285,78 euro all’anno 
a pagamenti per 347,29 euro/anno. 
Per la voce gas metano le cose sono
decisamente più sfavorevoli, in quanto
il maggiore onere si è fatto avvertire 
per una differenza di esborso di 188,87
euro, ovverosia c’è stata un’impennata
da 737,49 euro all’anno (1996) a
925,56 euro/anno (previsione 2005).
Complessivamente, a consumi
invariati, le famiglie italiane in un
decennio per le sole voci di energia
elettrica e gas metano hanno dovuto
sobbarcarsi un fardello pari a 249,58
euro di spesa in più.
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elaborato dai progettisti, che
attraverso un software standard
verifica quanta energia viene
dispersa in una stagione di
riscaldamento, nel clima di Bolzano,
da ogni metro quadrato dell’edificio
proposto. L’attenzione è stata posta
per semplicità solo sull’involucro,
tralasciando gli altri fattori più
complessi, come l’efficienza
stagionale dell’impianto (che
comunque ha già dei limiti di
legge), il condizionamento estivo,
l’acqua sanitaria e l’illuminazione. 
Il risultato però è stato molto
interessante: delle 120 certificazioni
emesse in poco più di un anno,
moltissime sono situate al vertice
della classificazione, cioè classe 
A e B. Ad ogni buon conto la
Provincia ha imposto che la
classe minima per gli edifici
nuovi nel proprio territorio sia 
la classe C, corrispondente a 70
kWh/m2, poco più della metà di un
edificio costruito secondo le norme
di legge in vigore fino allo scorso
agosto, ed un terzo della
maggioranza degli edifici esistenti. 
Ma, soprattutto, questa esperienza 
di Bolzano ha suscitato un enorme
interesse da parte di altre
Amministrazioni Locali, anche in
Emilia Romagna, che pensano 
di introdurre a titolo sperimentale
normative analoghe. Teniamo
presente poi che tra un anno
dovrebbe entrare in vigore la
certificazione energetica nazionale
degli edifici, prevista dalla Direttiva
Comunitaria 91/2002/CE, e recepita
dal decreto legislativo n.192 prima
citato. Anche la Regione Emilia
Romagna ha deciso, con la legge
n.26/2004, di predisporre una
propria normativa su questa
certificazione.
In attesa dei tempi burocratici per
l’attuazione di queste normative,
ben venga lo spirito d’iniziativa dei
costruttori più attenti e sensibili ai
bisogni dei cittadini, per cominciare
a fornire una definizione
quantitativa dei consumi energetici
delle proprie proposte edilizie, in
modo che prima di comprare
valutiamo con attenzione anche
questo aspetto della qualità.

Marcello Antinucci

da Federconsumatori
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I primi interventi che il Comune 
di Modena ha assegnato ad
Abitcoop sono in fase di partenza 
e riguardano: 
Lesignana, dove sorgeranno due
palazzine di 8 alloggi; 
Portile ovest, dove ne sono
previste una da 8 alloggi 
e una da 7 alloggi; 
Portile centro e Vaciglio, dove
saranno costruiti complessivamente
18 appartamenti in due edifici.
Per questi interventi stiamo
attendendo da parte del comune 
di Modena il rilascio dei permessi 
di costruzione, successivi alla
presentazione dei progetti,
depositati presso i competenti uffici
nello scorso mese di luglio.
Per non perdere tempo ed essere
pronti a partire non appena in
possesso delle previste
autorizzazioni comunali stiamo
completando le fasi di appalto delle
opere da realizzare. 
Abbiamo comunque già
programmato, a partire dalla 
fine di novembre, anche le prime
assemblee con i soci in
graduatoria per l’assegnazione
degli alloggi destinati alla
proprietà.
Si comincerà con quella relativa
all’intervento di Lesignana il 
26 novembre. 
A seguire, in funzione dei rispettivi
nullaosta del comune, l’ordine 
di convocazione dei soci riguarderà
gli interessati a: Portile Ovest,
Vaciglio e, per ultimo, Portile
centro.

Per quanto riguarda l’intervento nel
PEEP di via Panni siamo già in
possesso del permesso di costruire
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e si è già sottoscritto il contratto di
appalto con l’impresa di costruzioni
CMB di Carpi, che è pronta a
partire, anche se il via è vincolato 
all’accessibilità al cantiere, alla
realizzazione di nuove strade di
accesso e agli indispensabili
allacciamenti alle reti.
In ogni caso le assegnazioni degli
alloggi sono previste, a partire 
dai primi di dicembre del 2005.

Per quanto riguarda il resto della
programmazione occorre
evidenziare che tutti i lotti del
PEEP S. Caterina, dove sono
previsti 116 alloggi, sono stati
assegnati alla cooperativa, che ha
già pagato, fin dal mese di luglio, 
la ragguardevole somma di circa
2.000.000 di Euro.
L’elaborazione dei progetti dovrà
essere successiva ad una messa 
a punto dell’assetto urbanistico del
comparto, cosa che sta avvenendo
in questo periodo da parte dei
tecnici del Comune con il nostro
contributo. Ciò comporterà uno
slittamento nei tempi di
presentazione dei progetti 
degli edifici.

Secondo le nostre valutazioni
dovremmo essere in grado di
convocare una specifica assemblea
con tutti i soci interessati a questa
zona all’inizio della primavera del
2006 dove, oltre all’illustrazione del
progetto urbanistico e di quello dei
fabbricati, saranno anche
specificate le modalità per
l’iscrizione al bando.

area PEEP Il PEEP di Modena: stato di
attuazione degli interventi
assegnati ad Abitcoop.

di Claudio Colombini

30.05.2005 Riunione con i soci per il programma a Panzano di Castelfranco Emilia

Edificio di n. 20 alloggi nel PEEP via Panni
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Sull’altro consistente intervento
riservato ad Abitcoop, ovvero quello
del PEEP di via Tarcento, dove
sorgeranno 97 appartamenti, 
non siamo ancora in grado di fare
previsioni sufficientemente
esaurienti e certe sui tempi. 
Infatti, in questo caso, non abbiamo
ancora avuto in assegnazione
l’area dal Comune.
Approssimativamente si dovrebbe
cominciare a lavorare sulla
progettazione solo dopo 
l’autunno del 2006.

Ovviamente per gli ulteriori stralci
del PEEP previsti a favore di
Abitcoop, non ci sono al momento
altri aggiornamenti di un qualche
interesse da comunicare.

area PEEP

AVVISO IMPORTANTE
PER I SOCI
Entro gennaio 2006 sarà emanato il BANDO 
per 6 ALLOGGI da destinare a locazione 
temporanea a Modena nel PEEP LA SPEZIA.
Gli alloggi saranno destinati ai soci in possesso
dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa
regionale per l’edilizia agevolata previo 
accertamento da parte del Comune di Modena.
Gli alloggi realizzati dal C.M.E. di Modena
saranno consegnati nel II° semestre del 2006.

AVVISO IMPORTANTE
PER I SOCI
Entro gennaio 2006 sarà emanato il BANDO 
per 6 ALLOGGI da destinare a locazione 
temporanea a Modena nel PEEP LA SPEZIA.
Gli alloggi saranno destinati ai soci in possesso
dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa
regionale per l’edilizia agevolata previo 
accertamento da parte del Comune di Modena.
Gli alloggi realizzati dal C.M.E. di Modena
saranno consegnati nel II° semestre del 2006.

LA CASA 2/05  28-12-2005  13:49  Pagina 23



www.abitcoop.it

L’adesione alla Cooperativa non
comporta, in maniera automatica,
l’inserimento del socio nelle
graduatorie che Abitcoop redige
sulla base della emanazione degli
specifici bandi legati ai programmi
edilizi promossi.
L’inserimento in graduatoria 
per l’assegnazione di un alloggio
della cooperativa in proprietà 
o in godimento segue una
specifica procedura che prevede,
quale condizione indispensabile,
l’iscrizione del socio al bando
delle iniziative che gli
interessano.
In sostanza, dal momento
dell’ammissione il socio
acquisisce il diritto di iscriversi 
a tutte le iniziative edificatrici
programmate dalla cooperativa
al fine di partecipare
all’assegnazione degli alloggi. 
Ma, tale diritto, deve essere
esercitato seguendo le modalità
stabilite dall’apposito
“Regolamento di assegnazione”.
Quello attualmente in vigore è stato
approvato il 18 novembre 2004 
ed è stato inviato a tutti soci
all’indirizzo da loro comunicato. 
Chi volesse consultarlo, perché 
ha smarrito quello ricevuto, può
richiederne copia ai nostri uffici.

Il bando
Per questo occorre tenere a mente
che la Cooperativa per le iniziative
edificatorie, che intende avviare,
emana - di volta in volta - uno
specifico bando, nel quale vengono
presentate le caratteristiche di
massima della costruzione, gli

eventuali requisiti richiesti per
l’assegnazione ed ogni altra
informazione ritenuta necessaria. 
Il testo del bando viene esposto
nella sede sociale di Modena, 
e questa - in rispetto al
“Regolamento di assegnazione” - 
è l’unica modalità di informazione ai
soci obbligatoria per la Cooperativa. 
E’, dunque, il socio che deve
informarsi direttamente e
personalmente, presso gli uffici
della Cooperativa se vi sono
iniziative per le quali sono in
corso le iscrizioni ai bandi.
In genere - comunque - la
Cooperativa, al fine di diffondere 
la conoscenza delle sue iniziative
fra i soci, pubblica i bandi sul sito
internet:

www.abitcoop.it
e li espone negli uffici della zona 
di riferimento per la singola
iniziativa. Tenuto conto dell’elevato
numero di soci, solo in alcuni 
casi, la Cooperativa informa con
comunicazioni ed eventuali
convocazioni di specifiche riunioni 
i singoli soci, che risultano aver
espressamente dichiarato interesse
per quella determinata zona o
iniziativa. Di solito le iniziative
edificatorie, che saranno oggetto 
di bandi futuri, sono preannunciate
attraverso il periodico “La Casa”,
inviato tramite posta a tutti i soci.
Nel periodico si specificano anche 
i bandi aperti ed i futuri bandi, ma 
la sua pubblicazione semestrale
non può garantire un’informazione
tempestiva per l’iscrizione ai bandi.   
I soci interessati a partecipare
all’assegnazione (in proprietà o

in godimento temporaneo) degli
alloggi, di una o più iniziative,
devono - pertanto - iscriversi agli
specifici bandi non appena
emanati, compilando l’apposito
modulo entro i termini previsti
dal bando stesso.
I soci che non presenteranno
domanda di partecipazione al
bando saranno ritenuti
automaticamente non interessati 
al relativo programma edilizio.

La prenotazione
Successivamente all’iscrizione 
al bando i soci, seguendo l’ordine 
di una graduatoria (redatta sulla
base del “Regolamento di
assegnazione” e delle eventuali
specificità del singolo bando di
partecipazione), effettuano la scelta
dell’alloggio desiderato e
sottoscrivono una richiesta di
prenotazione su modulistica
predisposta dalla cooperativa, in 
cui sono indicate le caratteristiche
tipologiche dell’immobile, il valore 
di assegnazione, e tutte le altre
informazioni necessarie. 

L’assegnazione
Sulla base di questa richiesta 
di prenotazione il Consiglio 
di Amministrazione esamina 
se il socio è in possesso delle
condizioni richieste, decidendo
l’assegnazione. 
Questo atto conferisce al socio 
il diritto ad ottenere la consegna
dell’alloggio quando sarà ultimato.

comunicazioni ai soci Come si entra nelle 
graduatorie per l’assegnazione
degli alloggi.
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AVVISO IMPORTANTE PER I SOCI
Ai soci assegnatari di un alloggio, costruito in area PEEP, è suggerito di

conservare scrupolosamente tutte le fatture o ricevute a loro intestate, che

documentano opere straordinarie o migliorie effettuate durante il periodo di

occupazione della casa. Tale documentazione sarà indispensabile da produrre,

allorché (sulla base della convenzione) il Comune dovrà rideterminare il prezzo di

cessione dell’immobile, quando se ne deciderà la cessione.
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Forse l’etica è una scienza scomparsa dal mondo intero. 
Non fa niente, dovremo inventarla un’altra volta!

Jorge Louis Borges
da L’Unità 3 settembre 2005
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Per gli acquirenti degli
immobili nuove garanzie
contro il fallimento 
del costruttore.

Nuove tutele per i diritti patrimoniali
degli acquirenti di immobili in costru-
zione. E’ quanto previsto dal
Decreto Legislativo n.122 del 20 giu-
gno 2005 che attua la delega confe-
rita al Governo con la Legge
n.210/2004, meglio nota come
“legge per la tutela delle famiglie
dai fallimenti immobiliari”. Tale
normativa, destinata a colmare una
grossa lacuna del nostro ordinamen-
to, è volta a tutelare il consumatore-
acquirente che, adempiendo gli
obblighi del preliminare di compra-
vendita di un immobile da costruire,
si sia ritrovato senza abitazione o
con un’abitazione non completata a
causa del fallimento o della situazio-
ne di crisi del costruttore. La tutela
riguarda anche chi abbia assunto
obbligazioni con una cooperativa
edilizia per ottenere l’assegnazione
in proprietà di un immobile da
costruire. Fra gli strumenti di tutela
viene introdotto l’obbligo a carico del
costruttore di consegnare all’acqui-
rente, prima o contestualmente alla
firma del “compromesso”, una fide-
jussione a copertura delle somme
versate o ancora da corrispondere
sino alla stipula del contratto definiti-
vo di compravendita. La protezione
dell’acquirente viene rafforzata
anche dalla previsione di un conte-
nuto minimo obbligatorio per i preli-
minari di compravendita. Nel “com-
promesso” infatti dovranno essere
indicati una serie di elementi tra i
quali le modalità e i tempi di paga-
mento del prezzo, le modalità e le
fasi di esecuzione, l’esistenza di
iscrizioni e trascrizioni pregiudizie-
voli, gli estremi del permesso di
costruire, la planimetria dell’immobi-
le. La normativa richiede, inoltre,
che il costruttore fornisca all’acqui-
rente una polizza assicurativa inden-
nitaria decennale a copertura dei
danni derivanti dalla rovina totale o
parziale o da gravi vizi costruttivi
dell’immobile manifestatisi successi-
vamente alla stipula del rogito di
compravendita.
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L’approvazione di una legge 
per garantire coloro che acquistano
l’abitazione tramite un costruttore,
impegnandosi a finanziare i lavori 
di edificazione man mano 
che si svolgono, è un passo molto
importante per le implicazioni 
che determina tanto sulle persone
che sulle imprese.

Innanzitutto va detto che è un
provvedimento che si pone a tutela
del cittadino-acquirente ed è, altresì,
una sollecitazione nei confronti 
delle imprese ad operare con
maggiore responsabilità e
trasparenza.
La legge (L. n° 210/04 e il 
D.Lgs. n° 122/05) se applicata
correttamente potrebbe produrre
una selezione delle imprese
operanti sul mercato immobiliare,
eliminando gli operatori meno
affidabili e incapaci di fornire 
le garanzie richieste dalla nuova
norma.

Il Decreto Legislativo 20 giugno
2005 n. 122, prevede (agli articoli 
2 e 3) una nuova forma di tutela 
del compratore di immobili da
costruire, determinata dall’obbligo,
posto a carico del costruttore, 
di consegnare all’acquirente una
fidejussione a garanzia di tutte 
le somme, o comunque dei
corrispettivi incassati, sino 
al trasferimento della proprietà 
o di altro diritto reale di godimento.
Scopo della nuova normativa 
di tutela è, evidentemente, quello 
di difendere il “contraente debole”,
rimediando a quelle che si
definiscono in gergo “asimmetrie
contrattuali”, che si registrano
quando i “rapporti di forza” 
tra le parti sono diversi.
Per ristabilire un certo equilibrio 
il legislatore è intervenuto,
imponendo l’osservanza di
determinate regole di
comportamento da rispettare. 
Le riassumiamo brevenmente in
maniera schematica per chiarezza.

Ambito di applicazione

Immobile: 
• In possesso del permesso 

di costruire (richiesto 
successivamente al 21/07/05)

• Da edificare
• Costruzione non ancora ultimata

Acquirente: persona fisica che per
sé o per un proprio parente di primo
grado:
• acquista o acquisterà un immobile

da costruire
• stipula qualsiasi altro contratto, 

compreso il leasing diventando 
proprietario o titolare di un diritto 
reale di godimento

Costruttore: è l’impresa o la
cooperativa edilizia che agendo
nell’esercizio di impresa:
• cede un immobile da costruire
• trasferisce la titolarità di un diritto 

reale di godimento su di un 
immobile da costruire 
direttamente o in appalto o da terzi

Contratto: che abbia come finalità
il trasferimento non immediato della
proprietà o di altro diritto reale di
godimento su un immobile da
costruire o di un atto avente le
stesse finalità.

Garanzie per l’acquirente

• Fidejussione - prima o 
contestualmente alla firma del 
contratto, il costruttore deve 
fornire all’acquirente una 
fidejussione

• Polizza postuma decennale
• Contratto-obblighi 

di trasparenza nel suo 
contenuto.

• Fondo di solidarietà
per l’indennizzo agli acquirenti 
caduti in situazioni di insolvenze 
e non concluse in epoca 
antecedente il 31/12/93, 
né aperte in data successiva 
al 21/7/05

Ulteriori garanzie dal 21/7/05 

• Diritto dell’acquirente alla 
suddivisione del finanziamento 
in quote e al frazionamento 
dell’ipoteca

• Diritto di prelazione a favore 
dell’acquirente (se adibito ad 
abitazione principale per sè o 
parente di primo grado) al giusto 
prezzo dell’immobile divenuto 
oggetto di esecuzione anche 
nel caso la fidejussione sia stata 
escussa

• Esenzione dall’azione 
revocatoria al giusto prezzo, 
se l’acquirente si impegna a 
stabilire la residenza propria 
o dei suoi parenti o affini entro 
il terzo grado.

di Vanni Lodi

note tecnico-normative Finalmente garantiti
gli acquirenti di immobili.Avv. Fabio Benatti 

Legale Federconsumatori
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Sanzioni per inadempimenti

• Se il costruttore non rilascia la 
fidejussione, il solo acquirente 
potrà richiedere la nullità 
del contratto.

Non sono previste altre sanzioni.
• Per l’inosservanza delle norme 

in merito alla polizza postuma 
e al contratto non sono previste 
sanzioni.

La fidejussione

La fidejussione viene rilasciata 
da una banca, un’assicurazione, 
o un intermediario finanziario 
(art. 107 D.Lgs 385/93) ed è di
importo pari alle somme e al valore
di ogni altro corrispettivo, che il
costruttore ha riscosso e deve
ancora riscuotere dall’acquirente
prima del trasferimento della
proprietà o di altro diritto reale 
di godimento. Sono escluse le
somme a rogito e quelle per le quali
è pattuito che debbano essere
erogate da un soggetto mutuante,
nonchè i contributi pubblici già
assistiti da autonoma garanzia.
L’efficacia cessa al momento 
del trasferimento della proprietà, 
o di altro diritto reale di godimento
sull’immobile o dell’atto definitivo 
di assegnazione.
La fidejussione garantisce la
restituzione delle somme
effettivamente versate, o di ogni
altro corrispettivo riscosso, e dei
relativi interessi legali maturati. 
La fidejussione è escutibile
esclusivamente nel caso che il
costruttore incorra in una
situazione di crisi (pignoramento,
fallimento, liquidazione, concordato
ecc.) e verrà rimborsata
all’acquirente, a seguito di richiesta
scritta -raccomandata a/r- corredata
con la documentazione comprovante
l’ammontare delle somme.

Polizza di assicurazione

Alla stipula del rogito
all’acquirente deve essere
consegnata una polizza
assicurativa decennale con 
effetto dalla data d’ultimazione
dei lavori. La polizza deve garantire
il risarcimento dei danni materiali e
diretti all’immobile, compresi i danni
ai terzi, derivanti da rovina totale o

parziale oppure da gravi difetti
costruttivi delle opere, per vizio 
del suolo o per difetto della
costruzione e, comunque,
manifestatisi successivamente 
alla stipula del contratto definitivo 
di compravendita o d’assegnazione.

Contratto

Il contratto deve precisare per la
sua validità:
• Indicazioni-generalità delle parti
• Descrizione dell’immobile 

e pertinenze
• Estremi di eventuali convenzioni 

o atti unilaterali d’obbligo, e 
specificamente dei vincoli in essi 
eventualmente previsti

• Caratteristiche tecniche della 
costruzione con particolare 
riferimento a: struttura portante, 
fondazioni, tamponature, solai, 
copertura, infissi, impianti

• Estremi del permesso di costruire 
o della sua richiesta, e di ogni 
altro titolo, denuncia o 
provvedimento abilitativo alla 
costruzione

• Esistenza di eventuali appaltatori 
con i relativi estremi identificativi

• Tempi massimi di esecuzione 
dei lavori ed eventualmente 
le fasi di lavorazione

• Importo di eventuali somme a 
titolo di caparra

• Prezzo complessivo da 
corrispondersi in denaro o valore 
di ogni altro eventuale 
corrispettivo

• Termini e modalità per il 
pagamento (solo bonifici bancari 
o versamenti su c/c bancari o 
postali e altre forme che 
assicurino la prova certa del 
pagamento)

• Estremi della fidejussione
• Esistenza di eventuali ipoteche 

o altre trascrizioni pregiudizievoli

Sono parte essenziale del contratto
gli allegati:
• Capitolato contenente le 

caratteristiche dei materiali, 
individuati anche solo per 
tipologie, caratteristiche e valori 
omogenei, elenco di tutte le 
rifiniture ed accessori convenuti

• Elaborati di progetto in base al 
quale è stato richiesto/rilasciato 
il permesso di costruire o l’ultima 
variazione al progetto originario,

limitatamente alla rappresentazione
grafica degli immobili, pertinenze
esclusive e parti condominiali.

Di fatto il nuovo provvedimento 
si applica ad ogni tipo di
contratto, compreso il leasing, che
abbia come finalità “il trasferimento
non immediato della proprietà o di
un altro diritto reale di godimento 
su un immobile da costruire o di un
atto avente le medesime finalità”.
A seguito di esso la tutela
dell’acquirente scatta quando, 
a fronte del pagamento di un prezzo
o comunque dell’esborso di un
corrispettivo (che può essere
costituito dal trasferimento
immediato della proprietà o altro
diritto reale di un bene) non abbia
ancora acquisito la proprietà (o altro
diritto reale) del fabbricato da
costruire o in quanto non sia stato
ancora stipulato il contratto
traslativo (anche preliminare) od in
quanto pur essendovi il titolo, in
realtà manchi ancora l’oggetto della
proprietà (o di altro diritto reale) non
essendo il fabbricato ancora venuto
ad esistenza nella consistenza
voluta dalle parti.

Fondo di solidarietà

E’ previsto un contributo
obbligatorio a carico del
costruttore da versare al fondo 
di solidarietà e calcolato sul valore
della fidejussione. Il contributo
viene versato per un periodo
quindicennale (dal 21/07/05) 
tramite il soggetto che rilascia la
fidejussione (banca, assicurazione,
altri). La scadenza quindicennale
può essere anticipata sino alla
data nella quale risultino
acquisite al fondo risorse
sufficienti ad assicurare il
soddisfacimento delle richieste 
di indennizzo presentate agli
aventi diritto. Per il primo anno
dovrà avere un valore pari al 
4 per mille.

note tecnico-normative
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Barberini confermato al vertice
dell’Alleanza Cooperativa
Internazionale
L’assemblea generale dell’Alleanza
Cooperativa Internazionale il 28 settem-
bre scorso a Cartagena (Colombia) ha
confermato all’unanimità il modenese
Ivano Barberini al vertice della organiz-
zazione, che oggi raccoglie 226 centrali
nazionali in rappresentanza di 90 Paesi.
La riconferma di Barberini riveste un
particolare significato per tutto il movi-
mento cooperativo Legacoop di Modena
e per la cooperazione italiana. Nel corso
del suo precedente mandato Barberini,
arrivato alla guida dell’A.C.I. in una fase
particolarmente difficile, ha avviato non
solo una profonda ristrutturazione e rior-
ganizzazione interna, ma anche un’in-
tensa attività di rafforzamento dei rap-
porti con la base sociale e di relazioni
istituzionali con gli organismi internazio-
nali. In questa direzione va lo sforzo
compiuto in questi ultimi anni di dar
corso a collaborazioni operative con
alcune agenzie del sistema ONU come,
ad esempio, l’accordo con
l’Organizzazione Internazionale del

Lavoro per la realizza-
zione di una comune
campagna globale
cooperativa di lotta alla
povertà. A lui le felicita-
zioni di tutta Abitcoop!

Presto saremo 15.000 soci
La nostra Cooperativa si avvia a rag-
giungere il giro di boa dei 15.000 soci. Il
traguardo, che sottolinea il forte legame
che unisce Abitcoop alla realtà sociale
modenese, è ormai alla portata, grazie
ai ben 877 nuovi soci registrati in questo
anno alla data del 19 ottobre. Secondo i
dati ufficiali alla medesima scadenza si
contavano 14.934 iscritti. Particolar-
mente sostenuta la richiesta di adesione
nelle aree oggetto dei più massicci inter-
venti edilizi in programma per conto
della Cooperativa. Infatti, nella zona di
Modena vi sono state 544 nuove adesio-

ni (62,0%) ed in quella di Carpi 249
(28,4%). Gli altri nuovi soci si distribui-
scono quasi equamente tra Mirandola
28 (3,2%), Sassuolo 27 (3,1%) e Vignola
29 (3,3%). 

Luciano Caffini (ANCAb) 
ha incontrato la Direzione Operativa
di Abitcoop
All’indomani dell’avvicendamento al ver-
tice della Cooperativa, Abitcoop ha rice-
vuto la gradita visita del Presidente
dell’Associazione Nazionale Cooperati-
ve di Abitazione (ANCAb) Luciano
Caffini, per la prima volta ospite a
Modena. Il 26 ottobre, infatti, il dirigente
nazionale si è incontrato con la nostra
Direzione Operativa, che ha avuto modo
di illustrargli diffusamente il profilo della
Cooperativa, rendendolo partecipe della
sua situazione economica, finanziaria e
sociale. Il confronto è, poi, proseguito
con l’esame dei temi associativi nazio-
nali, affrontando con lui le linee del pro-
cesso organizzativo di Legacoop nazio-
nale e stabilendo un fitto programma di
lavoro, che vedrà presto impegnati sia
Abitcoop che ANCAb. Al termine dell’in-
contro, prima che ci salutasse cordial-
mente, Caffini ha avuto modo di apprez-
zare di persona alcuni tra i più significa-
tivi interventi realizzati da Abitcoop a
Modena in questi anni.   

Non sarà più Meta...
inizia l’era di Hera!
Via libera del Consiglio Comunale di
Modena al Progetto di incorporazione
per fusione di Meta nella bolognese
Hera. A breve seguirà la fase di defini-
zione della governance della nuova mul-
tiutility. Il programma di fusione prevede
un’Offerta Pubblica di Acquisto lanciata
da Hera su Meta, una serie di adegua-
menti statutari, la stipula di una conven-
zione di coordinamento degli azionisti
pubblici ex-Meta, la modifica del Patto di
Sindacato di Hera e la costituzione della
Società Operativa Territoriale di
Modena. Particolarmente rilevante ai fini
dell’esercizio di un potere di controllo
sulla attività del neonato colosso ener-
getico la decisione di costituire una
“società veicolo” da parte degli azionisti
pubblici ex-Meta, attraverso la quale i
soci pubblici della ex-azienda modenese
disporranno di uno strumento stabile di
detenzione delle partecipazioni.

Svolta la settimana 
della BioArchitettura
Dal 17 al 22 ottobre Modena ha ospitato
la seconda settimana della BioArchitet-
tura. L’obiettivo di questa rassegna è
stato quello di perseguire la diffusione
delle tematiche relative alla sostenibilità
ambientale, territoriale ed edilizia.
Durante i lavori sono state esposte le
esperienze nazionali ed internazionali
condotte in materia, sia a livello normati-
vo che di studio. Molto l’interesse attor-
no ai report che hanno riguardato l’ana-
lisi dei costi di costruzione realizzati con
criteri di biosostenibilità in ambito mode-
nese e degli incentivi e disposizioni
adottati dagli Enti Locali.
In questa occasione il responsabile delle
iniziative di Abitcoop, Claudio Colombini,
ha presentato il “Progetto casa clima”
come illustrato nelle pagine 19 e 20 di
questo periodico.

E’ nata la rivista “Il caffè del Corso”
Il panorama editoriale modenese si è
arricchito di una nuova rivista: “Il caffè
del Corso”, dedicata alla cultura emilia-
na, sia tradizionale che contemporanea,
realizzata da Piero Garuti Servizi
Editoriali. Il mensile, in  particolare, avrà
occhio alla cronaca ed agli avvenimenti
quotidiani di ”alto profilo”, conducendo
inchieste e svolgendo interviste a perso-
naggi noti. Nei propositi c’è quello di
dare ampio spazio alle associazioni cul-
turali ed a tutte le loro iniziative. La rivi-
sta, che da gennaio sarà estesa a tutti i
comuni delle province di Modena e
Bologna, si può consultare anche sul
sito: www.caffedelcorso.com.

Inaugurato con l’impegno di
Abitcoop il Centro per l’infanzia 
“Re Mesina”
Il 18 giugno scorso a Fossoli di Carpi si
è inaugurato il nuovo Centro per l’infan-

Ivano Barberini

Modena - Assemblea dei soci - 28 aprile 2005 
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Lauro Lugli, Luciano Caffini e Riccardo Como

Luciano Caffini e Morena Menozzi
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zia “Re Mesina”, il complesso oggi in
uso al Comune di Carpi e gestito dalla
equipe psico-pedagogica della Coopera-
tiva ”Argento Vivo”, annesso all’insedia-
mento che Cooperativa Andria di
Correggio (Reggio Emilia), Cooperativa
di Costruzioni e Abitcoop hanno avviato
lungo la via Remesina, all’altezza dello
stradello S. Antonio. Il Centro occupa
una superficie di 727 mq ed è inserito in
un ampio contesto di verde interamente
a disposizione dei bambini, attrezzato
con arredi e materiale per le attività ludi-
che. L’edificio si presenta esternamente
come un fabbricato a pianta rettangola-
re, utilizzabile al piano superiore esclusi-
vamente per spazi riservati al personale
di servizio, con una semplice copertura
a due falde ed un porticato di ingresso
sul lato nord. Sotto alla grande copertu-
ra sono ricavati ambienti porticati per
ciascuna sezione, eventualmente utiliz-
zabili, quando la stagione lo consente,
come aule dove condurre attività moto-
rie e a tavolino. 

Deceduto il Senatore Oreste Gelmini
Il 30 luglio scorso è deceduto Oreste
Gelmini. A lungo parlamentare del PCI,
sia al Senato che alla Camera, era
soprattutto noto per la sua attività con-
dotta nelle file della Resistenza nella
bassa modenese. A Modena per lungo
tempo ha guidato l’ANPI, ma è stato
anche uno dei promotori della nascita
della Confederazione Nazionale
Artigianato, di cui è stato anche
Presidente nazionale, dopo l’esperienza
parlamentare. Nel dopoguerra è stato
amministratore comunale prima a
Mirandola e, poi, a Modena.

Lavorano tutti... o quasi: 
la popolazione attiva modenese 
è del 69,9%
A Modena, considerando la popolazione
attiva (quella statisticamente compresa
tra 15 e 65 anni), il tasso di occupazione
è del 69,9%, uno dei più alti in Italia. La
disoccupazione, che sfiora le 10.000
unità ed è rappresentata soprattutto da
donne (73%), è del 3,5%. La restante
parte è composta da “inattivi”, che si
dividono per quasi la metà in pensionati,
e da studenti e casalinghe. Rilevante il
fatto che il 75% delle persone occupate
ha un lavoro dipendente, poco più del
5% è riferito al lavoro parasubordinato e
circa il 20% rientra nella categoria del
lavoro autonomo o indipendente.
Scendendo nel dettaglio della struttura
delle professioni, la categoria più rap-
presentata è quella delle “professioni
intermedie” (tecnici) con il 30,4%, segui-
ta dalle “professioni intellettuali, scientifi-
che e di elevata specializzazione” con il
16,4% e da “professioni relative alle ven-
dite e ai servizi alle famiglie” con il
12,3%. Deve far riflettere che nella
schiera dei disoccupati più di due su tre
possiedono un titolo di studio di grado
superiore alla scuola media (diplomati o
laureati).

Pubblicato il bando del concorso 
“Il peso delle idee”
Al via l’undicesimo concorso promosso
dal Museo della Bilancia di Campogal-
liano, che per la prossima edizione pro-
pone ad insegnanti e scolari della scuo-
la primaria, e secondaria di primo e
secondo grado, il tema “E’ l’ora dell’e-
nigmistica...giochi e parole sulla bilan-
cia”. Il tema del concorso, che ha tra i
suoi sponsor anche Abitcoop, ha lo
scopo di sensibilizzare agli aspetti ludici
presenti anche nella storia della bilancia.
Insegnanti e ragazzi in particolare sono
invitati a scoprire questo strumento di
precisione attraverso tutti i giochi di
parole che l’enigmistica mette a disposi-
zione. Per partecipare è necessario
compilare la cartolina di iscrizione e spe-
dirla per posta a: Ufficio Museo della
Bilancia - viale Di Vittorio 56 - 41011

Campogalliano (Mo); oppure via fax allo
059/527084 o via e-mail a: museo.bilan-
cia@cedoc.mo.it. La cartolina di iscrizio-
ne deve pervenire entro il 31 gennaio
2006.

In memoria di Fausto Bartolini
recupero dell’antica Fioraia 
del Parco Ducale di Pavullo.
Si è tenuta a Pavullo, sabato 22 ottobre
scorso, la commemorazione di Fausto
Bartolini, ex dirigente del Consorzio
Cooperative Costruzioni. Nell’occasione
è stata riconsegnata al Comune di
Pavullo l’antica Fioraia completamente
ristrutturata a cura del Consorzio per
onorare la memoria dell’indimenticato
Fausto Bartolini. 

Il notaio D’Ascoli non esercita più
Il notaio Emilio D’Ascoli, integerrima
figura di professionista che ha a lungo
collaborato con Abitcoop e conosciuto
da molti soci per aver stipulato tanti rogi-
ti di assegnazione alloggi, in particolare
nelle zone di Modena, Sassuolo e
Campogalliano, ha scelto di collocarsi a
riposo. Maturati gli anni per la pensione,
il 25 giugno scorso ha stipulato l’ultimo
atto con la nostra Cooperativa. Lo rin-
graziamo, con tanto affetto, unitamente
ai suoi collaboratori, per l’opera di assi-
stenza prestata e gli facciamo, natural-
mente, i nostri migliori auguri perchè
possa godersi la meritata pensione.
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Vilson Marchi ed Emilio D’Ascoli 
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Emilio D’Ascoli, Daniela Stanzani e 
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Da 25 anni La Lumaca opera nel
settore ambientale per coniugare
salvaguardia dell’ambiente e
occupazione, ricercando e
proponendo idee, progetti e servizi
per lo sviluppo sostenibile. 
“La nostra cooperativa -
attacca entusiasta il suo
Presidente Massimo Bagni
- si è ritagliata una nicchia di
mercato molto particolare 
ed ha scommesso in questi
anni sulla capacità di
sapere fare impresa
attraverso i temi legati alla
valorizzazione dell’ambiente”. 
Così dal 1979, anno di nascita 
del gruppo originario di cooperatori
ritrovatosi attorno all’impegno per 
il recupero della Capanna Tassoni
ad Ospitale di Fanano, ha
trasformato nel tempo il proprio
atteggiamento responsabile di
attenzione ad un turismo
ecocompatibile in professione,
facendo - anzi - delle proprie
convinzioni una finalità di lavoro. 
La storia de La Lumaca, dunque, 
è la sua identità, il suo valore. 
“Oggi - continua Bagni - ci
occupiamo di educazione,
comunicazione ambientale e
sviluppo sostenibile, operando a
contatto col mondo della scuola e
coi cittadini,  per coinvolgerli nel far
loro adottare comportamenti e stili
di vita compatibili con l’ambiente”.
Questo ha fatto sì che negli anni si

siano sviluppate 
e coltivate
all’interno della
cooperativa nuove
competenze 
per informare,
sensibilizzare,
educare e
contribuire alla
diffusione della
sostenibilità
ambientale,
offrendo a quanti
si rivolgono a loro
un bagaglio di
professionalità
maturate
attraverso il vaglio

di significative esperienze, che 
li hanno visti spesso protagonisti 
di percorsi ed iniziative davvero
innovative. “Per promuovere le

isole ecologiche - spiega Bagni -
per esempio abbiamo
promosso una raccolta

punti presentata,
innanzitutto, nelle
scuole. Quando i
genitori dei bambini

si recano a consegnare
rifiuti ricevono dei punti,

che i bambini accumulano e
consegnano  a scuola,

vincendo premi utili, tipo libri o
altro materiale di sussidio allo
studio”.
Pensare a stili di vita più attenti
all’ambiente significa operare nel
concreto per migliorare e
correggere comportamenti che
possono recare danno a se stessi
ed agli altri. “Ambiente - ci dice
convinto Bagni - è anche prestare
attenzione alla qualità del cibo, 
agli aspetti di
mobilità, 
ma è anche
adozione 
di misure 
e azioni che
introducano 
il concetto e
l’idea di
risparmio
energetico”. 
Il fronte su

www.abitcoop.it30

cui si muove la cooperativa, e cioè
le campagne di comunicazione
ambientale, spazia dalla raccolta
differenziata, al turismo sostenibile,
a proposito del quale di recente
presso la Casa Vacanze Baciccia 
di Pinarella di Cervia è stata
inaugurata la struttura denominata
”CaPace”, un multicentro educativo
dove bambini e famiglie sotto la
guida di pedagogisti ed attori
imparano a gestire situazioni di
conflitto relazionale e a dar corpo
ad un’autentica cultura di pace. 
La Lumaca conta una ventina 
di dipendenti a tempo pieno, 
che nei mesi estivi raggiungono 
le 120 unità per la presenza di
numerosi collaboratori impegnati 
a seguire le varie iniziative, tra cui
spiccano i frequenti centri estivi 
a sfondo ambientale per bambini 
e ragazzi. Collabora, oltre che con
le scuole, con molti enti pubblici 
ed anche aziende multiutility e
imprese private, operanti in ambito
provinciale e non solo.

Attività La Lumaca

Servizi educativi
• Progettazione e gestione 

di Centri Multieducativi 
e di Centri Estivi;

• Servizio di prolungamento 
scolastico;

• Animazioni tematiche educative 
per il tempo libero di bambini 
e ragazzi;

• Percorsi di formazione rivolti 
alle scuole (educazione alla pace,
ai diritti umani, alla sostenibilità...)

• Progettazione e realizzazione 
di corsi di formazione 
per insegnanti e formatori;

• Gestione di Centri Estivi 
anche residenziali per conto 
di Enti Locali e Associazioni.

Turismo sostenibile
• Consulenza turistica: 

ricerche e progetti di 
valorizzazione e sviluppo 
di turismo sostenibile 

Socializzare il valore della 
salvaguardia ambientale:
la missione de La Lumaca

Massimo Bagni Presidente La Lumaca

legacoop a Modena
di Alberto Greco
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e responsabile; progettazione 
e realizzazione di itinerari 
turistico-ambientali; 
realizzazione di marchi di qualità 
ecologica per località turistiche 
e strutture ricettive;

• Gestione strutture ricettive 
(Rifugio Capanna Tassoni 
e Casa Vacanze Baciccia).

Educazione ambientale
• Gestione di Centri di Educazione 

Ambientale e centri visita 
di parchi e aree protette;

• Percorsi di Educazione 
Ambientale per il mondo 
scolastico ed extrascolastico;

• Visite guidate in ambiente 
e agli impianti tecnologici;

• Realizzazione di corsi di 
aggiornamento per insegnanti 
e docenze a corsi di formazione 

professionale;
• Produzione di guide e sussidi 

didattici.

Comunicazione
• Progettazione e realizzazione 

di campagne di comunicazione 
ambientale su temi quali: 
rifiuti e raccolte differenziate, 
energia, acqua, prevenzione 
dei rischi, mobilità, turismo 
sostenibile, elettromagnetismo 
e risparmio energetico.

• Progettazione e realizzazione 
di processi di coinvolgimento 
e sensibilizzazione dei cittadini 
alle tematiche ambientali: 
organizzazione eventi, serate 
e punti informativi, selezione 
e formazione di gruppi 
di ecovolontari, sportelli 
di informazione ambientale. 

• Progettazione e gestione 
di strumenti multimediali quali: 
siti internet; Cd-rom, forum 
in rete, mostre ed esposizioni 
multimediali, game on line

• Produzioni editoriali legate 
a tematiche ambientali 
e naturalistiche, dalle cartoguide 
dei sentieri alle guide pratiche di 
ecologia, alle dispense didattiche 
per insegnanti e ragazzi. 

legacoop a Modena
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Rinnovata la convenzione
con Emilia Romagna Teatro.

convenzioni

Per i teatri riportati di seguito rinnovo della convenzione
per la stagione teatrale 2005/2006

www.abitcoop.it

TEATRO STORCHI
largo Garibaldi, 15 - Modena
tel. 059 2136011

2-6 novembre 2005
IL PADRE
di Johan August Strindberg
regia Massimo Castri
con Umberto Orsini, Manuela
Mandracchia, Corinne Castelli,
Roberto Valerio,Alarico Salaroli,
Gianna Giacchetti, Roberto Salemi

30 novembre - 4 dicembre 2005
LA CERIMONIA DEL MASSAGGIO
di Alan Bennet
traduzione, adattamento e regia 
Anna Marchesini, con Anna Marchesini

13-18 dicembre 2005
RE LEAR
di William Shakespeare
regia Antonio Calenda
con Roberto Herlitzka, Daniela
Giovannetti, Luca Lazzareschi, Luca Trifirò,
Giorgio Lanza, Rossana Mortana,
Osvaldo Ruggieri

17-22 gennaio 2006
DIARIO PRIVATO
da Journal Littéraire di Paul Léautaud
regia Luca Ronconi
con Giorgio Albertazzi, Anna Proclemer,
Paola Bacci

26-28 gennaio 2006
PREDISPORSI AL MICIDIALE
di e con Alessandro Bergonzoni
regia Alessandro Bergonzoni,
Riccardo Rodolfi

9-11 febbraio 2006
WEST SIDE STORY
regia Joey McKneely
direttore d’orchestra Donald Chan
Orchestra del teatro Comunale 
di Bologna

16-19 febbraio 2006
L’ORATORIO D’AURELIA
ideazione e regia Victoria Thierrée Chaplin
con Aurélia Thierrée e Timothy Harling

23-26 febbraio 2006
LE STAGIONI
gioie di primavera - ricchezze d’autunno
ideazione e regia Eimuntas Nekrosius
con Zemyna Asmontaite, Povilas Budrys,
Diana Gancevskaite, Kestutis Jakstas,
Rasa Kulyte, Pristina Mauruseviciute,
Ausra Pukelyte, Salvijus Trepulis,Vaida
Villus
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8-12 marzo 2006
TEMPORALE
di August Strindberg
regia Enrico D’Amato
con Umberto Ceriani, Gianpaolo Corti,
Franco Graziosi, Giulia Lazzarini,
Piero Mazzarella, Laura Pasetti,
Franco Sangermano, Nicole Vignola,
Gaia Zoppi

16-19 marzo 2006
PSICOPARTY
di Michele Serra
regia Gianpiero Solari
con Antonio Albanese

20-23 aprile 2006
ES IZ AMERIKE!
Cosa ci vuoi fare è l’America!
di Moni Ovadia
con Moni Ovadia, Lee Colbert e 
Stage Orchestra

5-14 maggio 2006
ASSASINIO NELLA CATTEDRALE
di Thomas Stearns Eliot
scene e regia Pietro Carriglio
con Giulio Brogi

TEATRO DELLE PASSIONI
via C. Sigonio, 382 - Modena
tel. 059 2136011

11-13 novembre 2005
SANTA GIOVANNA DEI MACELLI
di Bertold Brecht
regia Alberto Grilli
con Beatrice Cevolani, Stefano Grandi,
Tanja Horstmann, Angela Pezzi,
Maria Regosa, Delia Trice,
Alessandro Valentini, Renato Valmori

17-27 novembre 2005
GLI UCCELLI
regia Federico Tiezzi
con Sandro Lombardi,Alessandro Schiavo,
Massimo Verdastro, Silvio Castiglioni

29 novembre - 18 dicembre 2005
LA CASA DI BERNARDA ALBA
di Federico Garcia Lorca
regia Cesare Lievi
con Paola Mannoni, Dorotea Aslanidis,
Paola Vandelli

10-15 gennaio 2006
LA CENA DELLE CENERI
da Giordano Bruno
regia Antonio Latella
con Danilo Nigrelli, Marco Foschi,
Fabio Pasquini,Annibale Pavone

4-12 febbraio 2006
ELETTRA
di Hugo von Hofmannsthal
regia Andrea De Rosa
con Frédérique Loliée,
Maria Grazia Mandruzzato, Moira Grassi,
Gabriele Benedetti

28 febbraio - 12 marzo 2006
FRAGILE
regia César Brie
con Lucas Achirico, Daniel Aguirre,
Maria Teresa Dal Pero,Alice Guimares

28 febbraio - 19 marzo 2006
OTRA VEZ MARCELO
testo regia ed interpretazione César Brie

28 marzo - 2 aprile 2006
Il LAVORO RENDE LIBERI
regia Toni Servillo
con Anna Bonaiuto, Michela Cescon,
Bruna Rossi, Salvatore Cantalupo, Beppe
Casales, Matteo Cremon, Denis Fasolo

18-23 aprile 2006
LA TEMPESTA
di William Shakespeare
regia Ferdinando Bruni, Francesco Frongia
con Ferdinando Bruni,
Giovanni De Francesco, Giuseppe Isgrò

26-30 aprile 2006
SOLI PER PASSIONE
spettacoli per interpreti solitari

9-14 maggio 2006
BALLATA DEL CARCERE 
DI READING
di Oscar Wilde
regia Elio De Capitani
con Umberto Orsini, Giovanna Marini

TEATRO DADA’
piazzale Curiel, 26 -  Castelfranco Emilia
tel. 059/927138
teatro_dada@infinito.it

11 novembre 2005
L’UOMO, LA BESTIA E LA VIRTU’
di Luigi Pirandello
regia Stefano Randisi, Enzo Vetrano
con Stefano Randisi, Enzo Vetrano,
Marina Confalone 

26 novembre 2005
ALICE - UNA MERAVIGLIA 
DI PAESE
di Lella Costa , Giorgio Gallione
regia Giorgio Gallione, con Lella Costa

6 dicembre 2005
LA PECORA NERA
Elogio funebre del manicomio elettrico 
di e con Ascanio Celestini
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19 dicembre 2005
ZIO VANJA
di Anton Checov, regia Nanni Garella
con Alessandro Haber, Sara D’Amario,
Umberto Bortolani, Nanni Garella

15 gennaio 2006
MISS UNIVERSO
di Walter Fontana
con Angela Finocchiaro

24 gennaio 2006
LA LOCANDIERA
di Carlo Goldoni
regia Giancarlo Cobelli
con Mascia Musy

1 febbraio 2006
IL BAR SOTTO IL MARE
di Stefano Benni
regia Giorgio Gallione
con Fabio De Luigi

8 febbraio 2006
IL MAESTRO E MARTA
di Filippo Arriva 
regia Walter Pagliaro
con Virgilio Gazzolo, Irene Ferri,
Mariella Lo Giudice

14 febbraio 2006
IL PAESE DEI CAMPANELLI
di Carlo Lombardo,Virgilio Ranzato
adattamento e regia Corrado Abbati
con Corrado Abbati

10 marzo 2006
LASCIAMI ANDARE MADRE
musikdrama di Lina Wertmüller 
e Helga Schneider
regia Lina Wertmüller
impianto scenico e costumi Enrico Job
con Roberto Herlitzka, Milena Vukotic

18 marzo 2006
ARSENICO E VECCHI MERLETTI
di Joseph Kesserling
regia Attilio Corsini
con Viviana Toniolo, Miranda Martino

29 marzo 2006
POVERO SILVIO
di Antonio Cornacchione
regia Giorgio Donati
con Antonio Cornacchione

5 aprile 2006
LE SERVE
di Jean Genet
regia Giuseppe Marini
con Franca Valeri,Annamaria Guarnieri,
Patrizia Zappa Mulas

AUDITORIUM ENZO FERRARI
via Nazionale Giardini, 78 - Maranello tel.
0536/943010
e mail: maranelloauditorium@hotmail.com

15 novembre 2005
LIBERA NOS
Suggestioni dall’opera letteraria 
di Luigi Meneghello
di Marco Paolini, Gabriele Vacis,
Antonia Spaliviero, regia Gabriele Vacis
con Natalino Balasso, Mirko Artuso

14 dicembre 2005
NON HO PAROLE!
di Paolo Hendel
con Paolo Hendel, Piero Metelli

24 gennaio 2006
ARSENICO E VECCHI MERLETTI
di Joseph Kesserling
regia Attilio Corsini
con Viviana Toniolo, Miranda Martino

7 febbraio 2006
IL MAESTRO E MARTA
di Filippo Arriva 
regia Walter Pagliaro
con Virgilio Gazzolo, Irene Ferri,
Mariella Lo Giudice

21 marzo 2006
CHISCIOTTE E GLI INVINCIBILI
di Erri De Luca
con Erri de Luca, Gianmaria Testa,
Gabriele Mirabassi

4 aprile 2006
LE SERVE
di Jean Genet
regia Giuseppe Marini
con Franca Valeri,Annamaria Guarnieri,
Patrizia Zappa Mulas

TEATRO NUOVO
piazza Costituente - Mirandola
tel. 0535/26500 
t_nuovo_mirandola@libero.it

12 novembre 2005 
ALICE - UNA MERAVIGLIA 
DI PAESE
di Lella Costa, Giorgio Gallione
regia Giorgio Gallione, con Lella Costa

11 dicembre 2005 - ore 16:00 
IL VESTITO DELLA SCIMMIA
regia Giorgio Rossi
con Jonas Althaus, Luisa Braga, Federico
Dimitri, Piera Gianotti, Jean Martin,
Heike Moehlen, Fabrizio Pestilli,
Emanuel Rosenberg,Anina Sedlacek,
Stephanie Saner, Giuseppe Spina

17 dicembre 2005 
LA BUONA NOVELLA
di Fabrizio de André
adattamento musicale di Marco Ponticini 
con Chiara Riondino, David Riondino 

11-12 gennaio 2006
IL LAGO DEI CIGNI
di Peter Ciaikovskij

23 gennaio 2006 
LA LOCANDIERA
di Carlo Goldoni
regia Giancarlo Cobelli
con Mascia Musy

4 febbraio 2006 
PICCOLI CRIMINI CONIUGALI
di Eric Emmanuel Schmitt
regia Sergio Fantoni 
con Andrea Jonasson, Massimo Venturiello

15 febbraio 2006
IL PAESE DEI CAMPANELLI
di Carlo Lombardo,Virgilio Ranzato
adattamento e regia Corrado Abbati

28 febbraio 2006
IL PONTE DI SAN LOUIS REY
di Paolo Poli, dal romanzo di 
Thornton Wilder, regia Paolo Poli
con Paolo Poli, Ludovica Modugno,
Mauro Marino

7 marzo 2006 
PREDISPORSI AL MICIDIALE
regia Alessandro Bergonzoni,
Riccardo Rodolfi, scene Mauro Bellei
con Alessandro Bergonzoni

17 marzo 2006
ARSENICO E VECCHI MERLETTI
di Joseph Kesserling
regia Attilio Corsini
con Viviana Toniolo, Miranda Martino

5 aprile 2006 
MISS UNIVERSO
di Walter Fontana
con Angela Finocchiaro
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HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena
tel. 059 300199

• sconto del 10% presentando 
Abitcoop Card prima 
dell’emissione dello scontrino
fiscale. Lo sconto non è 
cumulabile con altre promozioni
in corso.

LIBRERIA 
“NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena
tel. 059 224292

• sconto 10% sul prezzo di 
copertina dei libri di tutte le case 
editrici distribuite sul territorio 
nazionale, tranne testi scolastici 
e narrativa parascolastica
e universitaria.

ASSICOOP MODENA 
via Zucchi, 31/h - Modena 
tel. 059 890111

• diritto ad agevolazioni per quanto
riguarda una serie di linea prodotti
persona (R.C.A., auto rischi
diversi), linea prodotti vita (linea 
Vitattiva 90, infortuni, malattia, 
rischi diversi, persone, servizi 
assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, 
prodotti assicurativi
finanziari, fondi 
pensione aperti).

ADAC - GRAFICA
via del Teatro, 1 - Modena 
tel. 059 214254

• sconto 35% rispetto al 
prezzo di listino su litografie, 
serigrafie, acqueforti ecc 
di un gruppo tra i maggiori 
autori italiani.

• fino ad esaurimento 
particolare sconto 50%
su un’opera “Marina” 
di Ernesto Treccani 
e “Personaggi sulla spiaggia” 
di Sandro Luporini.

LA FATTORIA
via Fonte S. Geminiano Ovest, 135
Cognento
tel. 059 437471 
cell. 347 2654852 Daniela

• sconto 10% sull’acquisto 
di gerani e fiori stagionali.

ASPPI
Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena 
tel. 059 230359

• i soci Asppi, che possiedono 
l’Abitcoop Card, hanno diritto 
ad uno sconto del 20%
sul listino prezzi dei servizi 
di consulenza e assistenza 
in materia di immobili, 
prestati dalla sua società 
di servizi Casa srl.

• Asppi e Casa srl 
propongono anche il servizio 
di amministrazione condominiale
con condizioni tariffarie applicate 
ad altri utenti e soci equilibrate 
rispetto al mercato di riferimento.
Per i primi esercizi annuali, 
come condizione particolare di 
ingresso, uno sconto del 20%
per il primo anno e del 10% 
per il secondo anno.

SMA
Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213

• tessera socio Sma a euro 10,
con la quale si accede ad una 
serie di prestazioni 
a prezzo agevolato.
La tessera consente anche 
l’accesso ad alcune 
informazioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide 
solo per il titolare della 
tessera e i suoi figli minori.

COOPERATIVA
MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena 
tel. 059 312541

• si applica uno sconto del 10%
sull’imponibile da fatturare per 
quanto riguarda imballaggio, 
smontaggio e rimontaggio degli 
arredi, carico e scarico delle 
masserizie da rimuovere 
in occasione di traslochi.

• presentare la tessera socio
al momento del preventivo.

FEDERCONSUMATORI
Piazza Cittadella, 36 - Modena 
tel. 059 326222

• tessera sociale annuale a € 21 
(€ 16 per i pensionati) ed è valida
per l’intero nucleo familiare.

Da gennaio 2006 
ci trasferiremo 

nella nuova sede in via Toscanini 
(laterale via Emilia Est)

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale 
viale Corassori, 54 - Modena
tel. 059 2929409

• sconto del 5% sulle tariffe del
parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - 
via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
Largo Garibaldi, 15 - Modena
tel. 059 2136011

• sconto del 10% per gli spettacoli
stagione 2005-2006, nei seguenti
teatri: Teatro Storchi di Modena,
Teatro delle Passioni di Modena, 
Teatro Dadà di Castelfranco E.,
Teatro Nuovo di Mirandola,
Auditorium Enzo Ferrari di 
Maranello.
Sono esclusi dalla convenzione
e quindi dallo sconto gli spettacoli:
“West Side Story” e “Predisporsi
al micidiale” (consultare le pagine
32 e 33 di questo numero).

PLANET VIDEO
Noleggio DVD e VHS
via Piave, 82/84 - Modena
tel. 059 244114

Films in Vhs: € 2,50
Riconsegna:
• entro le 23.00 del 3° giorno

compreso il giorno del noleggio.
Ritardo:
• primo giorno € 1,00
• dal secondo € 0,50
Noleggio films in DVD, 
Cd video: € 3,50
Riconsegna:
• entro le 23,00 del 3° giorno

compreso il giorno del noleggio.
Ritardo:
• primo giorno € 1,00 
• dal secondo € 0,50.
Abbonamenti DVD:
15 DVD € 50
30 DVD € 90
60 DVD € 190 con in omaggio
il lettore DVD

La convenzione con 
Planet Video è valida fino 
al 31-12-2006
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CENTRO CASA 
“TRE STELLE”
• via Emilia Ovest, 133
Castelfranco Emilia
tel. 059 925012
• s.s. Canaletto, 24 - Bastiglia
tel. 059 904664

• sconto del 5% sul grande mobile
• sconto del 3% su tutti gli altri

articoli (elettrodomestici, 
casalinghi, tessile casa, ecc).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena
tel. 059 230129

• sugli acquisti possibilità
di pagamenti rateali fino 
a 12 mesi a interessi zero, 
a partire da settembre 2005.

LABORATORIO CURIE srl
Via Internati Militari Italiani 30
zona Modena Est - Modena
tel 059 280851 
dalle ore 8,30 alle ore 16,00.

Abitcoop, offre a tutti i soci ed ai
loro familiari, la possibilità di
controllare il proprio stato di salute
attraverso una serie di esami di
laboratorio ad un costo concordato
ed assolutamente vantaggioso.
ll pacchetto è composto dagli esami
del sangue più frequentemente
richiesti cioè:
Glicemia - Azotemia - Creatinina
Transaminasi - GGT 
Colesterolo HDL - Colesterolo
buono - Trigliceridi - Sodio
Potassio - Esame Urine -
Emocromo ed è offerto ad un
costo complessivo di euro 18.

Su richiesta del cliente questo
pacchetto può essere anche
ampliato applicando per ogni 
esame in più il prezzo
corrispondente, ma sempre 
nel rispetto della convenienza 
per i nostri associati. 
Non serve l’impegnativa del medico,
ma è necessario presentare la
tessera Associativa - Abitcoop.
Per i Familiari vale la Card 
del Dipendente o Socio.

convenzioni

POLIAMBULATORIO PRIVATO GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 - Modena - tel. 059 820104

Le prestazioni sanitarie convenzionate dal Poliambulatorio, sono disciplinate da uno specifico e dettagliato
tariffario disponibile presso il Poliambulatorio stesso e riguardano le specialità di: 
agopuntura - andrologia medica - angiologia - cardiologia - dermatologia - ecografia internistica
endocrinologia - fisiatria - fisioterapia e rieducazione funzionale - gastroenterologia - ginecologia 
e ostetricia - idrochinesiterapia - acquaticità -medicina dello sport - medicina legale e delle
assicurazioni - neurologia - elettromiografia - oculistica - odontoiatria - ortodonzia - ortopedia
otorinolaringoiatra - pneumologia - allergologia - omeopatia - psicologia - reumatologia - senologia
sessuologia clinica - terapia inalatoria con acqua termale - urologia.

Le agevolazioni previste sono applicabili ai titolari della tessera Abitcoop Card ed ai componenti del nucleo
familiare degli stessi. 
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abitcoop
Denominazione sociale: 
“abitcoop - cooperativa di abitazione della provincia di Modena -
società cooperativa”
Data di costituzione: 29 novembre 1976 
Codice fiscale, partita iva, registro imprese di Modena n. 00671780369 
Albo Soc. Coop.ve - Sez. Coop. a mutualità prevalente - Cat Coop. Edilizie 
di Abitazione - A103849 
Albo Naz. Coop.ve Abitazione presso Ministero 
attività Produttive 08/036/023/88 
REA CCIAA Modena n. 176.000 Adesione Lega Naz. Coop.ve n. 10360649
Dati aziendali al 31/10/05: 
n° soci 14.934 - Cap. Soc. € 772.468,32 
Riserve indivisibili € 26.500.235,22
n° soci prestatori 1.926 
Prestito da soci € 22.910.040,85
Statuto in vigore approvato il 9.12.04.
Regolamento di assegnazione in vigore approvato il 18.11.04 
Regolamento prestito da soci in vigore approvato il 30.04.97

SEDE LEGALE E SOCIALE:
via Venceslao Santi, 14 - 41100 Modena - tel. 059 381411  
fax 059 331408
Apertura uffici: dal lunedì al sabato 8,30-12,30. 
Lunedì e giovedì 14,30-18,30.
sito internet: www.abitcoop.it • www.abitcoop.coop
e-mail: abitcoop@abitcoop.it

UFFICI LOCALI:
Carpi - viale Peruzzi, 24 - tel. e fax 059 689999
Orari apertura dal lunedì al sabato (escluso il martedì e il venerdì) 8,30-12,30. 
Martedì e venerdì 15,00-18,30.
Mirandola - via Castelfidardo, 15 - tel. e fax 0535 23140 
Orari apertura: martedì 15,00-18,30; giovedì 9,00-12,30; sabato 9,00-12,30.
Sassuolo - via S. Giorgio, 10 - tel. e fax 0536 801580 
Orari apertura: martedì e venerdì 9,00-12,00; mercoledì 16,00-18,30.
Vignola - via Selmi, 7 - tel. e fax 059 774234
Orari apertura: giovedì 8,30-12,30; martedì e venerdì 15,30-19,30.

PRESTITO SOCI. Tassi applicati dal 01.11.2003:
DEPOSITO ORDINARIO
1° tasso (sui primi 15.000 € di deposito): lordo 1,65% - netto 1,444%
2° tasso (sull'importo eccedente i 15.000 €): lordo 2,15% - netto 1,881%.
Per ogni operazione i soci devono presentarsi col libretto di prestito 
e con un documento di riconoscimento. 
Limite massimo di deposito complessivo per ogni socio € 40.000.
Il rapporto di prestito deve risultare da contratto scritto.

IMPORTANTE: 

Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di interesse 
della Cooperativa: 
• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile intervenute 

dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto sociale);
• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è interessato.
Gli eredi devono comunicare il decesso del socio. 
Il socio che non è più interessato all’attività della cooperativa 
può presentare richiesta scritta di recesso indirizzata al Consiglio 
di Amministrazione.

LA CASA 2/05  28-12-2005  13:50  Pagina 36


